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Torino; 14 aprile. 


L'IMPERATORE DEL MESSICO... 
Se messer Lodovico Ariosto avesse do- 
vuto in questi giorni ‘andare în traccia 
della Discordia, non l'avrebbe trovata di 
sicuro, come la trovò quando scri«oya il 
suo Orlando, in ‘un convento ‘di frati, per- 
chè essa ebbe a prendere stanza niente- 
meno che nella famiglia imperiale. au- 
striaca, nella quale, a proposito della Co- 
rona del Messico, si. ebbero © litigi, e 
clamori, e disgusti. e malumori, che dalla 
reggia passarono nella piazza, dove tulti 
li raccolsero e tutti. vi poterono far le 
chiose, secondo il proprio gusto. 
L' arciduchessa ‘Sofia si allontanò da 
Vienta per non incontrarsi col figlio Mas- 
similiano reduee da Parigi: l'imperatore 


si risolse a stento a recarsi a Trieste per 


sottoscrivere gli atti di rinuncia del fra- 
tello; e tutti gli altri arciduchi che com- 
pongono naturalmente il sorriso ed il sus- 
siego ‘a seconda dell'intonazione che ne 
porge l’imperatore, mostrarono all’arci- 
duca Massimiliano una compassata fred- 
dezza la: quale venne imitata dai mini- 
stri e forse venendo giù anche dai ciam- 
bellani e dai cerimonferi. 
La stampa viennese; facendosi organo 
di non sappiamo quale  patriotismo au- 
striaco, ‘ima che più precisamente sarà 
il patriotismo dell’ arciducato d'Austria, 
non mancò di far capire, avtraverso di 
tutte: lo riserve e lo cautele necessario ad 
adoprarsi parlando del fratello dell'impe- 
ratore, che ‘il'nuovo sovrano del Messico 
era ua specie di figliuol prodigo della 
famiglia, il quale badando.solo, alla sod- 
disfazione della propria fantasia, compro- 
metteva facilmento i più grandi e vitali 
intoressi della monarchia absburghese. | 
Vi ha forso in tutto questo tramestio, 
che si è fatto fra Vienna e Miramare, qual. 
cho po’ di esagerazione, ma non ci manca 
la sua buona dose di verità. 
L'arciduca Massimiliano, ancor giovane, 
che si. sente una potenza d'iniziativa a cui 
non era campo abbastanza vasto lo svi. 
luppo della marina austriaca, fu lusingato 
‘ dalla prospettisa di una corona che sfidava 
il suo coraggio; e se pel desiderio di cin- 
gorla dimenticò in parte alcune piccole 
circostanze, per le quali doveva incontrare 
la disapprovazione de’ suoi pareuti, avea 
dall'altra delle buone ragioni per non sa- 
crificarsi interamente alla sola convenienza 
della famiglia. 
Si può spiegare sino ad un corto punto 
che il principe austriaco rifiutasse di vedere 
un'offesa agl'interessi della monarchia ab- 
. sburghese nalla corona che gli veniva of- 
* ferta. Le relazioni ghe gli austriaci avrel- 
bero potuto stabilire col nuovo impero, 
l'aumento d'influenza per la famiglia erano 
vantaggi evidenti e da non disprezzarsi. 

D'altra parto però il pensare che questa 
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‘quale venne accetlato, a’ Vienna il pen: 


; | siero. napoleonico e l'adesione datavi dal- | 


l'arciduca. Come per istiàto si comprese 
‘a Vienna che dovevasi respingere quanto 
i era desiderato.a Parigi e quindi* nonfe-| 
ste, non tripudii per salutare l'esaltazione 
d'un. proprio: principe, del fratello dell’im- 
peratore più vicino val trono; ma dap- 
prima il sequestro di tre ‘milioni per co- 
riringerlo ‘a capitolare, quindi una pro- 
tratta controversia per ispogliarlo. quasî dî 
una veste che, secondo i dommi legittimi- 
sti in onore a Vienna; non sappiamo se e 
come si possa mai togliere a niuno; e 
dopo avergli strappate tutte lè rinuncie 
che la gelosia dinastica credette necessa- 
rie, lo si piantò senza dargli un saluto e 
la sua partenza, quando Ja febbre lo \ac- 
consenta, avverrà precisamente come quella 
di un battello del £/0yd' di Trieste elie 
va periodicamente a caricare frutti e mer- 
canzie nel Levante. 

L'Austria, rivale della Francia in Eu 
ropa, ha contro dell’ imperatore Napo- 
leone IH un’ avversione ‘anche più spe- 
ciale, perchè lo crede il rappresentante 
armato e più potente di quella rivoluzione 
ch'essa. combatte. ovunque per. l'istinto 
della propria sicurezza. Non è solamente 
la perdita della Lombardia ‘che il-gabi- 
netto di Vienna imputa a Napoleone; ma 
sono le-idee liberali 6resciute in Europa, 
le tendenze nazionali .ssiluppate. in.ogni 
p.eso; il. predominio della pubblica opi- 
nione aiutato e sostenuto. Si direbbe quasi 
che il vero genio della politica absbur- 
ghese nutre altrettanio rancore contro 
l'influenza napoleoniea per lo statuto che 
esso. fu. costretto a «disseppellire dalle 
rovine di Kremsier, puanto per la pace 
di Villafranca che la sconfitta delle sue 
armi gl'imposo. 
> Esso crede ‘che, senza ‘Napoleone, là ri- 
voluzione europea non avrebbe più forza 
e: sarebbe ben presto  imbrigliaàta. come 
lo fu dal 18150 al 1348, 

Il genio degli Absburgo, a nostro av- 
viso, si sbaglia e cade, come spesso av- 
viene, nell’equivoco di scambiare in molta 
parte Ja causa coll’effetto. Le nuove idee 
sono troppo forti per poter essere distrutte 
dalla ‘sola disparizione’ di un individuo. 
Compresse qua è là ripullulerebbero, in 
cento altri. sili, sotto altre forme, e fini- 
rebbero ugualmente. por trionfare, 111848 
sorse, sebbene in Francia non wi fosse 
Napoleone, Non è però men vero che 
queste nuove idee. un grande aiuto. ri- 
trassero .dall'esservi sul trono di Francia 
un ‘uomo, il. quale, per. quanto, prudente 
e ‘conservatore voglia mostransi, è però 
sempre l'incarnazione del principio rivo- 
luzionario, ed ha la mente troppo perspi- 
cace per sapere quale sia la sua origme, 
e per non volerla ripudiare. 

Se dunque l’imperatore Francesco Giu- 
seppe e se le influenze politiche più in- 
time chie, lo circondano si mostrano dispia- 
centissimi di questa acceltazione del trono 


‘ corona viene donala dall'imperatore dei 


messicano per parte d'un discendente da 
francesi, ii quale, pochi anni sona, strap- | Carlo V, lo si spiega. Non è però facile 
para all'austriaca corona una gomma tanto | lo spiegare perchè una gran po:z'on> del 
preziosa qual'èra» por dei Javbombardia3 Îl | partito liberale siasi posto a sc‘miottare 
pensare ché ‘questo nuovo ‘impero del Mes- | la malevolenza austriaca verso Napyleone; 
sito sorge, si può diro, in partedall'appliea- | nè si sa capire como molti i quali do- 
ziona del principio rivoluzionario, del voto | vrebbero essere. inleressati a desierare 


delle popolazioni, ammessouna volta il quale 
nella monarchia” austriaca; si sfascierebbe 
tul'a quanta in un momento il pensare'final- 
met) che questo passo dell'arciduca, Mas- 


g.u iano favorisce, potentemen'e i disegni | l'impero, messicano. 


cs Ismperatore  Napoleone,:.e.iliberandolo 
\ ai: preocevpazioni di una-lontana-e mal 
n Caurata ‘spetitzione, 10° può renderé più 
sicuro è più franco ne' suoi movimenti sul 
campo della politica europea, dove è più 
che probabile PAustria rovi. in lui un 
antagonista. è cosa! veramente da mettere 
i brividi in''tuttole»’viscere arcidueali e 
da faro scoperelitaro gli avelli ‘a France- 
sco *, a Metternich cd a Radetzky. 
È questo antagonismo. /atale, e. costante 
‘ fra la politica dell'Austria © quella della 
Frapeia” che spiega» Ja: repulsio re. colla 


cho-la politica imperiale. di. Francia sia 
spoglia d'imbarazzi e possa esercitarsi con 
tutta ‘iuanta ta libertà, sianst' presi tanti 
affanni Contro questa nuova creazione del- 


Sono contraddizioni. e. leggerezze che 
foftimatamente ‘non impediscono il compi- 
mento di nessim fatto veramente provvi- 
denziale, * 

Ed è per tal modo che, ad opta di tutti 
gli ostacoli, .abbiamo assistito anche a 
questo avvenimento, ‘contro il quale se fu 
impotente la reazione politica e sacerdo- 
fale d'Europa, lo fu tanto maggiormente 
la poco oculata complicità di una porzione 
del partito liberale, % 
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viva tro primo. iv , fu ben poco 
diversa da quella osservata nell'ultima ele- 
zione.a deputato del generale Garibaldi. Vin- 
se su tutti i sentimenti di parlito, di inte- 
resse. locale e di amor patrio, l'indifferen- 
tismo; l’apatia e.la poca. volontà di esporsi.a 
dover ; manifestare Ja propria opinione sui 
varii candidati proposti. 

Su oltre 4200, elettori ‘iscritti non. se ne 
presentarono a; votare. 500! Notate poi an- 
che che molti nuovi erano stati. posti nelle 
liste elettorali 0 d’ullicio 0 dietro. domanda 
degli interessati, ma, nulla potè muovere 
quela abituale indolenza di certuni, che cre- 
ono, di avere ia tal modo trovato un one- 
sto ripiego per salvare la capra ed i cayoli, 
mentre non s’ accorgono che operando in sil- 
fatta guisa non. servono che a legiltimare dei 
risultati che non possono nè dovrebbero mai 
aversi se tutti facessero il loro. dovere, e 
così preparano la via ad avvenimenti che 
vengono, poscia a scontarsi dal. paese a la- 
grime di sangue. 

Jeri adunque Benedetto Cairoli ebbe 199 
voti, il sindaco Colonna 441, Ruggiero 67, 
Aveta 54, e Carrano 4 ed altri pochi nulli. In se- 
guito a ciò vi sarà ballottaggio per dome- 
nica prossima tra i due primi. 

Il partito radicale fu apparentemente supe- 
riore in questa votazione. Ma. in.realtà il par- 
tito moderato literale ebbe a pronunziarsi a 
favore deî suoi candidati con oltre a 262 
voti, giacchè tanto Colonna quanto Rug- 
giero ed Avela appartengono a questa cate- 
goria con leggierissime ‘modificazioni nelle 
rispettive loro opinioni politiche, 

Ora, se tutti coloro che votaromo per que- 
Ste tre persone, unissero i loro suffragi su 
Colonna, comé sarebbe logicamente da 'a- 
spettarsi, non v'ha dubbio che il primo col- 
legio di Napoli non spedirebbe' al Parlamento 
nazionale un deputato d’opinigni radicati; ma 
sî può far calcolo sul modo di ragionare e 
di condursi ‘degli elettori? Non ‘vi è cosa 
più incerta di questa rispettabile classe di cit- 
tadini; un nulla, una ‘voce basta ‘per spo- 
stare la maggioranza, sopratutto nelle no- 
stre provincie , ‘ove le popolazioni sono emi- 
nentemente impressionabili. 

Sento a dire che molti i quali votarono 
pei signori Ruggiero ed Aveta o si asterriuno 
nel ballottaggio o daranno il loro voto al sig, 
Cairoli in odio del ministero! 

Questa cosa non voglio crederla nè possi- 
bile, né probabile, giacchè sarebbe un con- 
trosonco così forte «da uart Dén poca pru= 
va del senno politico di questa frazione di 
elettori. Cui principii non si transige mai e 
nello stesso modo che tutti abbiamo ben so- 
venti stigmatizzate certe alleanze temporarie 
comchiuse ‘dai ‘partiti estremi neri e rossì per 
abbattere il governo, non si potrebbe ‘ora 
applaudire ad una mostruosità simile pel'caso 
in discorso. Io sono ‘invece tentato a credere 
essere queste voci senza fondamento, e che 
il senno ed il patriotismo di ciaschedun 
elettore saprà anche in questa’ circostanza 
porsi al disopra di tutte: le ‘considerazioni 
personali, per non vedere che l'interesse ge- 
nerale del paese, ‘ 

Dopo l'elezione la questione più importante 
è quella riguardante le variazioni stmosferi- 
che che abbiamo subite in questi giorni. Vi 
posso assicurare Che raramente nel grosso 
dell'inverno ho provato freddo uguale a que- 
sto. Tutte le mentagne circostanti sono an- 
cora piene di neva. Moi deî raccolti ‘sono 
assai compromessi, (Questa cosa è una vera 
calamità per la popolazione operaia, la quale, 
a cansa della nuova tariffa comunale, ha ve- 
duto le carni, le ova ‘ed i latticini rimearire 
straordinariamente, per cui. le. frutta e gli 
erbaggi avrebbero. potuto benissimo supplire 
in gran parte a quei commestibili, che. pel 
loro prezzo elevato sono | diventati a molti 
quasi innecessibili. 

Il teatro. del Fondo contìnua' a fare molto 
hene i suei interessi. L'egregio artista e ca- 
po-comico Majaroni. ha adempiuto fin qui 
rsallissimamente i suoi impegni e. verso il 
pubblico è ‘verso il gowerno che gli ha dato 
in affitto 1 teatro. L’actorrenza alle sue 
produzioni è sempre tale che bene spesso è 
obbligato a chiudere il botteghino, non essen- 
dovi più disponibile nè un posto di platea 
nè uo palco, i 

Le recite diurne ‘poi fatte: alla domenica 
pel popolo hanno corrisposto molto ‘bene al- 
l’idea del governo ed a quella. dell'impresa. 
Una classe di persone che, all'indomattina 
deve alzarsi di buon’ora recarsi sì la- 
voro si è fatta abbuonata del Fondo, e que- 
sto modo di occupare e di istruire il popolo 
darà in progresso di tempo, se sviluppato sa 
larga scala, un risultato utilissimo per la 


| moralità e per la tranquillità pubblica, 
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IDE 1 
—_— NOTIZIE DI 

(Corrispondenza particolare dell'Opivione) | 

cRoma, Ab aprile, — Ancora, è. in scena 
Rénan colle sue dottrine rese. note anche a 
coloro ehe non hanno Jetto il suo. libro, in 
Roma, proibito come le pistole corte; Contatto 
il chiasso che ne han fatto i chierici il volgo 
le ha conosciute, in grazia pure dei predica- 
tori che ne favellano ogni di, e dei curati 
che ne pigliano pretesto per ‘accattare. quat- 
trivi e placare la divinità col. fumo. degl’in- 
censi. e coll’obolo di San Pietro. A Sant'Igna- 
zio si fa un tridno spettacoloso, con predica 
e benedizione e con larghe distribuzioni d’in- 
dulgenze. 

Ieri, domenica, la festa, non fu osservata, 
poichè il cardinale yicario assolvette dall’ob- 
bligo di. astenersi dai Javori. pubblici che 
servono agli apparecchi delle feste papa. 
Prima era un solo.il caso che permetteva il 
lavoro nei giorni festivi, cioè la messura del 
grano; oggi son due, essendovi aggiunto il 
lavoro per festeggiare la eadutà del papa. La 
città non si riconosce; dappertutto travi e 
armature, sconciati i pubblici edifici, le fac- 
ciate delle chiese, i classici monumenti an- 
tichi. I,.preti vogliono propiziarsi la plebe 
dandole abbondante lavoro senza farla ripo- 
sare neppare al seilumo giorno; e si gloriano 
che sotto il magnifico pontificato. di Pio 1X- 
gira molto danaro e gli operàì non perdono 
alcuna giornata. Non veggono che questa spe- 
cie di lavoro non solo è sterile, ma impove-| 
risce chi Jo commette, sciupa invano i capi- 
tali e mantiéne gli operai sempre bisognosi. 
Costoro col loro principio ammetterebbero per 
buona la massima che è utile fabbricare e 
demolire un edifizio, perchè molti .maperali 
fabbri vi starebbero sempre occupati. ln tal 
guisa si potrebbe dire che la, vita è ozio ; 
giacchè quando un uomo trae soltanto. dal suo 
lavoro abilità di‘ campare da mane a sera, 
nulla opera che valga fuor. della. vita. Ma 
questo. governo, accattone ipocrita e sparnez- 
zatore briaco, seguendo suo. stile antico, si 
affatica soltanto per far lustre e commedie; 
le quali lo. mantengono. in, gambe sorrette 
anche dalle grucce donategli da Napoleone III, 
Il quale farebbe. miglior senno se lo rimet: 
tesse in cervello levandogli l'appoggio di fua- 
cili e cannoni, purgando il mondo da questa 
barbara usanza del potere temporale del papa, 
e noi romani lasciando liberi, da schiavi che 
siamo, in grazia del suo amore per la Santà 
Sede, 

La malattia del papa continua senza inter- 
missione, e volge più in peggio che in me- 
glio..È. resp Che alessu poca più <a na na 
asl 
dioso; ma è pur vero che la. sua salute de- 
clina rapidamente. 

La polizia ringagliardita per l’opera del 

Collemasi che vi è stato preposto, prepara 
un’opera grande, Si. compila una lunga nota 
di cittadini riputati nemici .al potere tempo- 
rale, e secondo il grado di nemicizia si s0- 
gna a: parte, formandosene tre categorie: da 
esiliare, da carcerore e processare, da per- 
quisire. Collemasi, mano e guanto con mon- 
signor De Merode, non è uomo di mezzi par- 
titi, santo: più che, si propongono di rivolgere 
il mondo colle pene e persecuzioni contro 
gli abitanti di, questo. briceiolo di regno, e 
colle sette cosmopolite che operano da per 
tutto, massime in Europa, Se Napoleone Ill 
farà durare un altro paio d'anni. il potere 
temporale del papa, la setta nemica d'ogni 
libertà potrebbe diventare tanto poderosa in 
Europa che per isconfiggerla ci vorranno 
guerre. grosse, 
+ AI palazzo Farnese vi è un magazzino che 
pochi di fa è stato riemmpiuto di vesti mili- 
litari lavorate a Trieste e in alcuni paesi 
della Dalmazia: 7Neposità «di, anmi li ha De 
Merode che è d'accordo coi Borboni; i bri- 
ganti che sperano di mutare in soldati stanzio 
in IRoma e nella campagna. Anzi è sfato 0s- 
servato che a piccole squadre si vengono av- 
viando verso i confini, 0 per invadere è ru- 
bare in qualche paesello, 0 per aspettare mi- 
gliori occasioni. 

Ieri al Castro pretorio ha eseguito felice- 
mente i suoi giuochi il fampso fanambulo 
Biondin, Stante. la, bellezza del luogo e la 
curiosità che molti hanno di. vederlo, l’eser- 
cizio gli fruttò una, buona entrata, la quinta 
parte della quale (è andata por obolo di San 
Pietro. Adesso: chè -l’erario è vuoto, si fa 
conto #î (utto; e gli stessi ministri del go- 
verno si farebbero mimi e istrioni se pensas- 
sero che fruttasse. Per questo motivo si so- 
gliono far tante feste e triduî, giacché la 
mentita pietà de’ chierici di Roma qualche 
cosa annaspa, e non è tutto tempo sprecato 
quello che va nelle abbondanti cerimonie : 
però le feste fioccano. 
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"Serivono dal confine mantovano 12 
aprile alla Perseveranza;: 
Nella scorsa settimana, altri: due’ batta- 
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glioni di linea, cioè il 3° battaglione del 5° 
reggimento ‘ed ‘il 3° del 649, vennero aggiunti, 
alla guarnigione ili Mantova; e pare che altri 
tre battaglioni, ‘ché saranno i quarti de'sin- 
goli reggimenti, dovranno. giungere in breve, 
come! si attende pure un nuovo squadrone dì 
cavalleria. Si fanno sempre aggiunte. alle 
molte opere fortilizie, rielle quali. 5° ìimpio- 
gano i. soldati di linea ; @ di questa econo- 
mia non vién fatto lamento , perchè il ‘citta; 
dino! vede di cattivo animo il colono occupato 
in lavori che tendono a mantenere la. patria 
sotto lo straniero dominio, 

il migliore fra gli uomini onesti, fra i più 
ardenti amatori della patria nostra , il man- 
tovano Mori. Attilio, ingegnere ; nel pome- 
riggio dell’8 aprile, ha cessato di vivore a 
colpito da morte istantanea nel suo calesse, 
meutre riedeva al-suo domicilio in Gazuolo. 
Egli sofîtì per sei anni le catene dell'Austria, 
per il suo amore alla (patria, (e fu compagno 
ed amico di Speri, Montanari, Poma e degli 
altri. molti, che, strozzati dall’Austria, stanno 
attendendo la vendetta, degl’italiani, sotto 
gli spaldi di Belfiore. Le esequie ; celebrate’ 
in Cividale il 40 aprile; cd il seguito ira- 
sporto della. salma nel cimitero di Gazuolo', 
ebbero. un accompagnamento così spontaneo, 
quale selo viene tributato da tutto un paese 
agli uomini virtuosi. e benemeriti, come il 
compianto amico Mori; 

L'avvo Giovanni Niscolini di Bozzolo ed. il 
poeta Paolo, Giacometti fecero; con eloquenti 
discorsi, conoscere: alla ingente massa di po- 
polorlè virtà del perduto concittadino, 
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INGRESSO DI GARIBALDI IN LONDRA 

l giornali inglesi riboccano oggi di parti- 
colari ‘intorno all'ingresso di Garibaldi in 
Londra, 


* Fu, dice il'7imes; il più entusiasticò saluto 
di un popolo, e fu dytò con tale serietà e be- 
nevolenza ‘che raramente venne agguagliata, nò 
mai -forsé superata, neppure nella storia alquanto 
prolissa. delle manifestazioni in favore, di celebri 
Visitatori dalle varie parti del mondo. Nell'octa- 
sione dell'ingresso della principessa di Galles, il m- 
mero degli spettatori può essere stato maggiore, 
essendo la via più lunga, ma questa è la sola dif. 
fereriza, da che sarebbe stata impossibile una 
folla più densa tunghesso le strade in cui Si ao 
caleava...Dal suolo al tetto ogni. casa. ribuecava 
di gente, alle. finestre, ai balconi e lungo i pa- 
rapotti, mentre le strade erano taltante ostrutte 
che perfino il limitato numero di carrozze, che co- 
stituiva quasi da sè solo ciò che si chiamò pro- 
cessione, consumò tre ore a passare lungo la via 
dalla stazione di ine Elms a StaffordAiorise 
distanza al più di tre miglia. Certo non era }a 
tiaita questa folla. L'intero programma atta 
qualsivoglia idea di tal sorta; e. dove una tale 
idea mai fosse. prevalsa fra la moltitudine, sa- 
rebbe bon tosto stata dissipata al bel primo ap- 
parire .della comica, potapa dei gruppi mal di- 
sposti delle Società di beneficenza, temperanza, 
amitizia e cominercio, che fino da bel principio 
furono un intoppo, sebbene mon vi fosse un de- 
cino del numero di quelli che: si «diceva vi si 
sarebbero di certo trovati, Almeno se ne aspet- 


tava 50,000, e i più fanatici credevano che ve 
ne potesse venire da 100,000; ma,all'apparernza, 
è fficile che potessero essere più di 5 0 6,000. 
Fu forse una fortuna l'esservi stata urta tale de- 
fezione. dalle file di ciò a cui fà dato il nome 
di processione; però ehe se vi fosse interventato 


il mumero che si diceva, bon pocarin fatto  sa- 
rebbe stati-per Garibaldi la possibilità di rag- 
giungere Stafford-hoase la scorsa notte, Non, vi 
ha.dubbio che, se si fosse desiderato di ricevere 
Garibaldi colla. pompa di una processidae regia, 
un corteggio di splendore insolito, e degno del- 
l'occasione avrebbe potuto essere ad un tratto 
disposto; ma (uelli incaricati delle disposizioni 
pel ricevimento del generale, alieni da ogni sforzo 
delle alte classi a partecipàre all'accoglienza, de- 
terminarono ch ia manifestazione dovesse essere 
purament> quella di una classe, a cui soli gli operni 
foss&rò.invitati a prender parte. Da questa regola 
Non si prescindè da. ieri in poi. Fu un ricevimento 
fatto dagli operai dal primo all'ultimo e sebbene 
il generale sarebbe stato ben contento di es. 
sere ricevuto dai nostri rappresentanti, lattavia, 
essendo Ja manifestazione riescita bella e piace- 
vole, è inutile ota il far notare che cosa si sa- 
rebbe potuto fare con una più liberale‘interpre- 
tazione del che signifieti l'accoglienza di un fo- 
polo. 

Il generale era -alteso alle due dopo mez- 
zogiorno. alla stazione di Nine-Elms, ove 
convergevano gradualmente le corporazioni 
degli ‘operai da tutte le parti della città. Fosse 
mancanza e contraddizione di ordini, v'ebbe 
all’arrivo di queste società una confusione, 
che diedé luogo a varii intoppì, e fin “dal 
principio impedi la buona applicazione di 
questa parte del programma, 

Tutte queste società avevano le loro ban- 
diere, e i più dei membri portavano le loro 
ciarpe € “7umni o almeno i colori italiani sul 
petto. Molti di quelli delle società portavano 
nastri al braccio, e passavano lungo la via 
plaudendo e destando applausi, sì che la era 
una scena assai vivace. I forastieri, come di 
solito, si facevano notare pel loro numero ed 
aspetto. « Non pochi dei più giovani e am 


buon umore. in cui era la folla, questi ca- 
muffati giovinotti facevano una povera fi- 
gura al passare sotto la pioggia di frizzi e 
sarcasmi che i loro comici fronzoli provoca- 
vano. ».Del resto la più perfetta ilarità e il 
più perfetto ordine e’ dignità regnava: nei 
dintorni della stazione, malgrado tanta mol- 
titudine. had t 97 € 

I carri erano stati tolti dalla stazione, la 
quale vedevasi ornata per l’occasione, seb- 
bene la precipitazione dei preparativi avesse 
impedito l’effetto della decorazione. Qui sta- 
vanò disposti i visitatori che avevano biglietti 
d’iugresso, i membri della deputazione. ita- 
liana, ungherese ed altre che avevano indi- 
rizzi da presentare a Garibaldi. Da' una parte 
della stazione stava una gran banda musi- 
cale, e di rincontro la piattaforma‘, su cui 
dovevano presentarsi gli indirizzi. Molte. si- 
gnore indossavano il farselto rosso, parec- 
chie coi colori italiani; e questo entusiasmo 
di colori, per usare la frase del Times, era 
diviso anco dai più gravi genzlemen. 1 più 
entusiasti portavano “fasce o nastri di seta 
bianchi, rossi e verdi. Il comitato degli o- 
perai poriava un nastro tricolore sormontato 
dalla croce di Savoia e da un ritratto di Ga- 
ribaldi tessuto in seta; il comitato della city 
portava una coccarda tricolore, e molti al- 
tri portavano medaglie di Garibaldi. 

Sulla piattaforma destinata a ricevere Ga- 
ribaldi erano i signori Roberto Clifton, col. 
Sikes, Ewart, Ayrton, Locke, Danlop, Forster, 
Guilford Onslow, Arturo Kinnaird, membri 
del Parlamento, il sig. aldermano Mechi, il 
sig. Scott cfambellano della city, 1 signori 
Moore, Montague Chambers, Richardson e 
parecchi membri del Consiglio comunale. 

All’annunzio dell’arrivo sorse un grande 

lauso di simpatia, poi successe un mo- 
cli di silenzio cagiònato. dal ritardo e 
dalla credenza che la notizia fosse falsa; 
e appunto in quell’istante il generale apparve 
all'ingresso della stazione, camminando fra i 
suoi due figli. Qui esplose un vero tumulto 
di entusiasmo indescrivibile. Le grida erano 
assordanti; solo si poteva distinguere il suono 
acuto della voce delle signore che applaudi- 


vano al generale e applaudivano di cuore.’ 


Il generale portava il costume in cui tutti lo 
conoscono. Quando egli si recò sulla piatta- 
forma per ricevere gli indirizzi, molte signore 
gli offersero la mano a salire, ed egli con la 
più affabile cortesia si volse a stringere loro 
la mano ringraziandole in inglese. Un fan- 
ciullino venne spinto innanzi con un mazzo 
di fiori. Garibaldi appena guardò i fiori, ma 
con piglio naturale e paterno prese il fan- 
ciullino fra le sue braccia, lo baciò, ne- ac- 
carezzò i capelli inanellati, e sì sforzò di 
parlargli come meglio poteva in inglese, 
(Questo incidente, semplice e naturale, quanto 
inaspettato, fece più che provocare applausi: 
parva stabilire una relazione familiare e do- 
inestica &ra Garibaldi e tutte le signore pre- 
senti. « Durante il resto del giorno, aggiunge il 
Times, dopojsceso dalla piattaforma, egli sem- 
hreava quasi sbalordito dall’intenso entusiasmo 
della sun accoglienza, ina solo sotto il padi- 
giione, per così dire, egli si contenne con 


ALe sit it cha oli d natorato n 


nceonico sguardo stett® a 
ricevere gli indirizzi. » 0 

J} primo indirizzo presentatogli fu quello 
della city, che esprime il saluto della metro- 
poli inglese e della liberta Inghilterra al 
grande apostolo della libertà, al cavalleresco 
soldato la cui spada non fu mat snudata se non 
per una causa giusta, al conquistatore di un 
regno, al possente lib ratore del suo popolo dal- 
l'oppressione, all'uomo leale, cordiale e probo, 
il'cui merito privato non è superato che dalle 
sue pubbliche virtù e di una magnanimità più 
che spartana. e romana. L'indirizzo termina 
pregando l’i)nnipotente, che preservò una vita 
si preziosa al cristianesimo ed all'umanità, 
a ritornarlo alla sux perfetta salute e forza, 
sì che il futuro ne sia più glorioso ancora del 
passato, più fecondo di grandi ‘e buone opere, 
più benefico all’Italia e a tutte le nazioni op- 
resse. Ardenti applausi accolsero la lettura 
dell'indirizzo, cessati i quali, Garibaldi ri- 
spose, lentamente, ma con enfasi e con ma- 
nifesta commozione: 

fo sono veramente felice di. poter oggi fare 
i miei ringraziamenti alla nobile riszione per la 
stia ‘generosa simpatia per la causa del mio 
paese © la causa di tutta l’amanità. È mono 
tampo che io desiderava venisse un tal giorno, 
MESSO veramente felice oggi di esprimervi la 
mia piatitudine, te ; 

Dopo nuovi applausi segui la lettura del- 
l'indirizzo degli operai e di quello del comi- 
tato italiano, interroita da applausi. Alcuni ten- 
tarono una o clus-volte’ di provocare applausi 
a, Mazzini, il cui nomo-era ricordato nell'in- 


dirizzo degli operai come una dei cooperatori 


di Garibaldi; ma, dice il Morning Past, si ri 
spose debolmente a questo invito. ca 
All’indirizzo degli operai Garibaldi rispose : 
fo amo specialmente vedere gli operai. Sono 
assai riconoscente, nè dimenticherò mai in tutta 
la inia vita l'accoglienza della classe a cui ho 
l'onore «di appartenere, Essa ama chiamarmi il 
fratello dell'operaio di ogni parte del mondo! . 
Una signor9 italiana rivolse pure la sua 
parola a (roribaldi, augurando potesse il suo 
esempio ; infiammare \égni cuore in-suo fa- 
vore e a porlo in grado di poter. stabilire 
quella civiltà in. Italia cio deve unire tutto 
il. genere umano come una fel? famiglia. 
sQuartunque queste parole, pronunciate con 
‘grande enfasi, fossero un innovazione inso- 
lita negli ysi dell’ eloquenza pubblica in 


momento che vennero ben accolte. 


vano accompagnato da Southampton, i si- 
gnori Seely e Dutton, membri del Parla- 
mento, il mayor di Southampton, Perkins. ex- 
mayor, e Negrelli, si erano mossi persusci- 
re dalla stazione. Qui si rinnovò la scena 
delle signore avide di stringere da mano 
‘a Garibaldi-e a’suoi figli. 
‘processione; che doveva precedere il cor- 


woth. Alla porta della stazione Garibaldi en- 
trò in'un cocchio scoperto in tiro a quat- 
tro. mandato dal duca di Sutherland col ma- 
yor e l’ex-mayor di Southampton e il signor 
Seely. Intorno ‘e dinanzi al cocchio stava una 
guardia d’onore composta di inglesi che servi- 
rono sotto Garibaldi al di qua dal Faro, 
nella uniforme rossa, una brigata di pom- 
pieri dei Notting-hill-Volonteer, coi loro deformi 
elmetti, e varii altri volontari in uniforme. 
Idue figli Menotti e Ricciotti e il colon- 
nello Chambers entrarono in un secondo coc- 
chio. La folla accolse con grande entusia- 
smo Garibaldi al suo uscire dalla stazione. 
Lontano e vicino, alberi, mura , sommità 
delle case erano gremiti di spettatori; le mi- 
gliaia di persone che ingombravano la contrada 
sollevarono applausi fragorosi; mentre dalle 
facciate delle case in ogni parte sventolavano 
fazzoletti, 


Salve Garibaldi! 
Uniti a piedi — Le Società di temperanza — 
Dieci carrozze della stazione — Cinque guide e 
bandiera: L'eroe d'Italia — Le Società del com- 
mercio — Carrozze — Le Società. forestali. — 
Carrozze — La banda della Compagnia degli 
Originali (0dd Felows) — Cinque guide e ban- 
diera: /4 puro patriota — Dieci carrozze — I 
franchi muratori della Loggia di Menfi — Le 
altre carrozze — Venti guide, a quattro — Venti 
guide, a quattro — Bandiera: L'uomo del popolo. 


rozza del sig. Giorgio Moore, tesoriere — Car- 
rozza del dott. Massie (del Consiglio municipale) 
— Carpozza:del sig. Chinery (del Consiglio mu- 
nicipale) — Garrozza del sig. Nicholay (del Con- 


Intanto il generale con quelli che lo ave- 


Brano le tre. ;La 


gio, era schierata lungo la via Wands- 


Ecco l'ordine della processione : 


Società de' calzolai — Dieci guide e bandiera: 
I membri dei Comitati 


Correggio: Carrozza del sig. Plunsall — Car- 


siglio municipale) — Carrozza del sig. Richardson 
(segretario) — La nazionalità ungherese — La 
banda musicale italiana — La nazionalità ita- 
liana — La carrozza del generale Garibaldi, ecc. 
— 1 segretari del (tomitato degli operai — Il 
seguito del generale — Il Comitato degli operai 
in carrozze. 

Le bande suonavano intanto l'inno di Ga- 
ribaldi. Îl Morning Post cita gli strani nomi 
di alcune società operaie, come I figli d:lla 
Fenice, e i motti e le figure più bizzarre an- 


cora su le loro bandiere, come sirene, gri-- 


foni ed altre che non riconoscerebbersi per 
certo’ dall’Herald's College. Na folla rompeva 
le linee e cercava prendere la mano di Gra- 
ribaldi, Bandiere con un welcome d’ogni for- 
ma, lettera e colore; nastri tricolori; le let- 
tere welcome formate in fiori, in sempre-verdi, 
in ghirlande, in corone, pendevano su le vie 
e dalle finestre, Saluti, eyviva d'ogni genere. 
Garibaldi navigava lentamente nell'immensa 
folla, Iscrizioni a Garibaldi si leggevano sulla 
fronte delle case, e falyolta il suo nome era 
associato nelle epigrafi a quello fi Palmer- 
ston, il cui nome si spiegava in immense 
lettere su la estremità di due o tre casè alla 
etaviona di Wandswoth. La presstone-della 
folla presso Westminster deye essere stata 
terribile. Il Morning Post, per darne un'idea, 
dice che tna gran copia d’acqua versata su 
la folla non avrebbe bagnato ii suolo. La 
pressione e il calore a cui era esposta la gran 
calca era attestata dal nembo di vapore che 
da essa si innalzava. A Charing-Crosa e a Tra- 
falgar-square, la vista era proprio maravi- 
gliosa: masse sopra masse di popolo empi- 
vano la vasta area—ogni monymento ed ogni 
prominenza era carico di esseri viventi — 
lo zoccolo del monumento di Nelson, i bronzi 
in rilievo della sua base, e la sfitua di 
Carlo I furono scelti da una specie peculiare 
di spettatori quivi accavalciati. Le persone che 
circondavano }a carrozza di Garibaldi ebbero 


grande pena ad evitare: inconvenienti, -per' 


quanto si procedesse lentamente: la ress + per 
stringere Ja mano a) generale fa tale che a 
Pall-Mall due stafferi del duca di Sutherland 
vennero rovesciati. 1) generale entrò a Staf- 
ford-House alle otto meno un quarto, appog- 
giato al braccio del duca di Sutherland. 


AE er 


PARLAMENTO INGLESE 


SAMERA DEI LORDS. — Seduta d I'14 aprile. 

Lorp Stà:THEDEN richiama l’attenzione della 
Camera sulla corrispondenza relativa alla que- 
stione dano-tedesca, Propone la seguente ri- 
soluzione: 

La Camera è d'avviso che se il. governo a- 
vesse appoggiato con maggior fermezza le do- 
mande della Danimarca per una mediazione sulla 
base del protocollo del 1852, i mali della guerra 
avrebbero potuto essere prevenuti e la pace di 
Europa correrebbe minor pericolo d'esser tur- 
kata, Secondo l'opinione ‘della Camera, una con- 
ferenza Stella questione danese doveva, per eon- 
seguire pratici ristiltati, essere accompagnata da 
tali atti che potessero convincere le potenze cu- 
ropee che l'Inghilterra aderiva ai trattati coi 
quali essa avera guarentito Jo Sleswig alla Da- 
nimarca, 

Lorn, StratHEDEN crede che la conferenza 
presenti numerosi. elementi di cattivo esito. 
Chiede se gli obblighi dell'Inghilterra pos- 
sano essere soddisfatti da una conferenza 
priva di risultati. L'oratore si scaglia contro 
il bombardamento di Sonderburg. Sestiene 
che la flotta inglese dev'essere inviata a pro- 
ioggere l'isola di Fionia. Conchiude -dicendo 


che se Fiensburgo è Kiel diventassero porti 


eschi;tif seguità all'inzio lrighil- 
terra, i trattati politici e gl’interessi inglesi 
dovrebbero imporre all’ Inghilterra di non 
tollerare simili usurpazioni, e la guerra di- 
venterebbe per tal modo inevitabile. 

dice che le circostanze 


nelle quali ‘la conferenza è in procinto»dì 
ariunirsi, glityietai discutere ara 


«Danimarca ‘mon può invocare la guarent 
britannica per lo Sleswig. L'Inghilterra eser- 
cita una grande influenza in Europa, ma non 
è l’arbitra di tutte le controversie fra le na- 
zioni. Essa non ha potuto impedire la guerra 
d’Italia e non si è creduta umiliata da ciò. 
E neppur ora si crede umiliata. Il trattato 
del 1852 non. guarentisce ma. riconosce uno 
stato di cose, Non è stato sottoscritto sola- 
mente dall’Inghilterra. 

IL conte Grey non è fautore tanto ar- 
dente della Danimarca da darle interamente 
ragione. Crede, al. contrario, che se la Dani- 
marca avesse governato con modi più saggi 
e più concilianti, la crise presente sarebbe 
stata scongiurata. Crede pure che non vi sa- 
rebbe stata guerra se il governo inglese a- 
vesse seguita una politica più ferma. L’ora- 
tore finalmente accusa la Prussia e }’Austria 
di far la guerra in modo barbaro e selvag- 
gio, oltraggiando i sentimenti delle popola- 
zioni. Biasima sovratutto il bombardameato 
di Sonderburg. 

IL conte Russe dice che gli accordi sta- 
biliti nel 1851 fra la Danimarca e l’Alemagna 
sono la sorgentè di tutte le difficoltà insorte 
dopo quel tempo. Dieci anni or sono la Da- 
nimarca promise di trattare lo Sleswig a un 
dipresso come uno stato separato. Senza dub- 
bio la Danimarca non ha adempito stretta- 
mente le sue promesse. Ma, d’altro canto, 
l’Alemagna ha presentate, in ogni occasione, 
delle proposte che la Danimarca non poteva 
accettare. Accettandole, quest’ultima avrebbe 
compromessa la propria indipendenza e per- 
sino la propria integrità territoriale. Questo 
stato di cose ha durato sino al 1° ottobre 
ultimo scorso, L'Alemagna decise ‘allora di 
ricorrere all’esecuzione federale, Il governo 
inglese diede ad entrambe le parti consigli di 
conciliazione; ma i suoi sforzi rimasero vani. 
Nega che vî sia in ciò qualche cosa d’umi- 
liante per Ja politica del governo, Il governo 
avrebbe agito imprudentemente se avesse im- 
pegnato il paese in una guerra senza il con- 
corso delle altre parti. contraenti del trattato 
del 1852. Si rallegra che il governo inglese, 
colla fermezza e la moderazione del suo lin- 
guaggio, abhia ottenuto dalle potenze tedesche 
la dichiarazione che esse continuavano ad: 
aderire, malgrado la guerra, al trattato del 
1852, e che l'indipendenza e l’integrità della 
Danimarca sarebbero mantenute, Ammette che 
la politica del governo è stata pacifica, Dice 
che in presenza di un debito pubblico enorme 
cagionato dalla guerra, era necessario proce- 
dere cauti prima d’imporre nuovi gravami al 
paese. Queste sono le ragioni per le quali il 
ministro non può approvare le risoluzioni 
proposte da lord Stratheden, 

Lonp Vopenouse spiega le circostanze nelle 
quali è stato inviato a Copenaghen per nego- 
ziare colla Danimarca, Si è sempre detto ai 
danesi che non dovevano fare assegnamento 
sovra un aiuto materiale per parte dell’In- 
ghilterra. Le cose avrebbero proceduto meglio 
se la Danline:ve-avagao fatta Apportune.con- 
cessioni; ima tutte le sue soncoscioni sono 
giunte troppo tardi. 

Lorp GranviLLE dice che l’opinione della 
maggior parte delle potenze chiamate a pren- 
dere parte alla conferenza si è che.il primo 
atto di quest’assemblea dev'essere di ottenere 
un armistizio, 

Lorp SrratHEDEN ritira la sua proposta. 


Enia senieieetisienit ili. diee ETTORE 
BOMBARDAMENTO DI SONDERBURGO 


1} corrispondente del 7imes, sul teatro 
della guerra, scrive a quel giornale da 
Ulkeboel, in data del 3 aprile: 


L’ultimo giorno è suonato per Sonderburgo, 
ed io ne fui propriamente cacciato, Avevo 
sauggellato la mia lettera verso le sette del 
mattino, e volendo secondo la mia abitudine, 
metterla alla posta da me, uscii dall'albergo 
Reymuth. Non era impresa poco pericolosa 
quella di andare, dal luogo ov’io ero, alla 
città. bassa. Ciò che si chiamava il palazzo 
della amministrazione reale. delle poste era 
stato colpito da due bombe, e non era 
più che un cumulo di rovine. La posta mi 
litare o di campagna stava ‘facendo lesta- 
mente i suoi pacchi, aspettandosi da un mo- 
mento all’altro la medesima sorte, Il furioso 
cannioneggiamento di ieri ha fatto più gua- 
sti di quello che supponevamo. 

Ieri a sera, a nove ore, il numero degli 
ab:tanti morti o feriti era di 22; nel corso 
della notte questa cifra si. è elevata. a 57. 
Dopo l'alba, la grandine delle bombe ha ri-- 
cominciato colla massima” vîdlenza. Questi 
proiettili, che sinora non avevano esercitato 
il loro furore che sulle case della città bassa, 
ora descrivono ‘una parabola più alta e vol- 
teggiano sopra tutta l'estensione delle abita- 
zioni sino sui molini a vento che dominano Ja 
piazza. Non si è più sicuri in alcuna parte di 
Sonderburgo. 

Anche il quartier generale fa sollecitamente 
i suoi preparativi, e ìl generale Gerlach, cpn 
tutto il suo stato maggiore, si prepara a pas- 
sare rapidamente a Ulkeboel, ove: lo attende 
la ospitalità del mio buon amico Parson 
Meyer. 

Ji terrore e la desolazione nella città sono 
al colmo, Un gran numero di fuggitivi di 
ieri a sera, evitando il pericolo presente senza 


MIRA ande cersiaii ves 


eden. Dichiara chesla i 


i ré a quello avvenire, avevano abbando- 
nato le loro case situate nei quartieri marit- 
timi della città per cercare un rifugio presso 
i lori amici che abitassero la parte alta. Ma 
anche le regioni elevate sono divenute da 
questa mattina in poi così poco sicure come 
più basse; e il ,mumero dei fuggenti. cre- 
ce ad ogni momento. Ieri dopo mezzogiorno, 
%iucendio non era scoppiato che in uno 0 
due luoghi ; mercè.l’attività dei bravi pom- 
pieri di Copenaghen la violenza del fuoco 
potè essere padroneggiata, e arrestata la sua 
propagazione. sug 

Questa mane non sono meno di venti le 
case chie ardono, e siccome il vento soffia 
con una certa forza, è a temersi una confla- 
grazione generale. La quantità delle case di- 
roccate comincia ad essere spaventevole. La 
Radhuns o palazzo municipale, la Holsteinsiches 
Haus e la Alssund, due locande della città’ 
bassa, non sono più che un mucchio di ru- 
deri. Il sindaco e il prior, Liza hanno do- 
vuto abbandonare le loro dimore, il tetto 
delle quali si è sprofondato. 

La farmacia, dove sì era stabilito il quar- 
tiere generale, disparve, ed una casa vicina, 
quella di un oriuolaio, subì la stessa sorte. 

Frattanto che mi pervengono queste noti- 
zie, la faccia dei luoghi cambia ancora di 
aspetto. I progressi delle bombe ci risospin- 
gono come il flusso crescente ed irresistibile 
del mare. Ai più ostinati non rimane più 
altro scampo che ritirarsi, e il segnale della 
mia ritirata mi è dato naturalmente dalla 
partenza del quartier ‘generale. 

Immaginatevi adesso tutta la popolazione di 
Sonderburgo, che contava due mila abitanti, 
e il migliaio di soldati e di ufficiali che vi 
erano alloggiati, sparsi per tutte le vie ed i 
sentieri dell’isola; cercando un ricovero in 
ogni cascina, in ogni capanna, che. già da 
nove settimane sono tutte ingombre dalla can- 
tina al granaio, di quanti soldati di ogni 
rango possono contenere, comprese le stalli 
ed i fenili; e potrete calcolare le probabilità 
di asilo a cui .va incontro chi bussa alle me. 
desime porte, sopratutto se questo mal capi- 
tato sia seguito da una mezza dozzina dì 
compagni di sventura, che è giusto di tutti 
accogliere o di lasciare insieme ‘al sereno. 

Tutto ciò che posso dirvi di meglio per 
farvi comprendere la nostra situazione e gl: 
espedienti ai quali siamo ridotti, sì è che, 
usando di uno stratagemma di guerra, che le 
cìrcostanze perfettamente giustificano, ognuno 
di noi, per insinuarci, ci sìame presentati 
isolatamente a pareochi pescatori e barcaiuoli 
raccolti alla spiaggia di Horup-Hay, doman- 
dando se potevano ricevere un uomo al loro 
bordo; ma abbiamo ottenuto invariabilmente 
la stessa risposta, che cioè erano impegnati 
con altri, in modo che non avevano più di- 
sponibile neppur un cantuccio. 


LA POLITICA DELLA RUSSIA 
Leggiamo nel Vaterland di Vienna del 
10: 


Il periodo di raccoglimento pare essere 
terminato per la Russia, e la necessità di 
domare l’insurrezione polacca spinge que- 
sta potenza a spiegare una politica più at- 
tiva. Le mene che si ordiscono nei principati 
danubiani hanno richiamata ‘l'attenzione e 
destati i timori del gabinetto di Pietroburgo. 
Da parecchi secoli nei principati. danubiani 
si è perduta ogni traccia d'una situazione 
ben ordinata e regolare, e sventuratamente 
dobbiamo essere convinti che essi favoriranno 
qualunque movimento diretto contro i diritti 
degli stati limitrofi riconosciuti. 

La Francia, i cui sguardi sono da gran 
tempo rivolti a questa parte del mezzodi del- 
l'Europa, vi ha numerosi amici e l'influenza, 
almeno apparente, della civiltà francese, vi 
domina quasi esclusivamenfe. La politica fran- 
cese, che vuol rifsre la carta d'Europa sulla 
base delle nazionalità, non potrebbe trovare 
un paese più adatto di questo per valersene 
al suo intento. La Polonia, l'Ungheria, le 
popolazioni delle montagne che sì estendono 
sino all'Adriatico, le popolazioni cristiane sot: 
toposte alla Turchia, la comunicazione ‘col 
mar Nero e colle sue coste più lontane, dove 
arde ancora la face. della guerra contro la 
Russia, sono certamente altrettanti punti di 
appoggio importantissimi. Già la Russia è 
minacciata. Ciò è dimostrato dal linguaggio 


e ar 


burgo, ed anche l'Austria deve stare in 
guardia, 


ica radi 


LA NATURALIZZAZIONE IN RUSSIA 


Anche in Russia esiste una corrispondenza 
litografata. In uno dei recenti numeri da noi 
ricevuti, di questa pubblicazione periodica, 
troviamo un importante decreto, recentemente 
promulgato dal governo russo, relativamente 
alla naturalizzazione degli stranieri. 

Dopo una dimora di 5 anni in Russia lo 
straniero può chiedere la naturalizzazione. 
Questo termine però può essere ridotto per 
decisione del ministro dell'interno, in favori. 
degli stranieri, che avranno reso qualche ser-/ 
vizio alla Mussia, o impiegati dei. capital ; 
in imprese d’utilità pubblica russa, o sa-, 
rannò chiari per cognizioni scientifiche ecc. 

La'naturalizaazione si concede mediani 
giuramentò di fedeltà. TT! 

Gli stranieri al servizio. civile. 0. militare 
della Russia e gli ecclesiastici delle confes- 
sioni straniere possono ottenere la haturalizza- 
alone russa in ogni tempo, n 

Le straniere maritate non possono diven- 
tore suldito russe separatamente dai lori 
marti, 
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adoperato dai giornali di Mosca e di Pietro-- 


Seguono alcune altre disposizioni di mi 
nore importanza. I regolamenti anteriori a 
questo decreto sono abrogati. 


- NOTIZIE ESTERE 


Nella discussione ultimamente intervenuta 
in seno alla Camera dei lords in Inghilterra, 
e che i lettori troveranno più sopra, relati- 
vamente alla questione dano-tedesca, merita 
particolare considerazione la dichiarazione fat- 
tavi da lord Granville. L’ onorevole: eratore 
ha creduto di poter rispondere che nell’ opi- 
nione di tutti gli aderenti alla conferenza il 
primo atto della riunione diplomatica di Lon- 
dra dev’ essere la conchiusione di un armi- 
stizio. neri +SRRSTRE TRE 

Ecco frattanto, secondo la Gazzetta eroci 
il riassunto delle truppe prussiane che si tro- 
vano nello Sleswig : 


Oltre gli otto battaglioni di moschettierì della 
Guardia e la brigata combinata di eri 
della fanteria della Guardia, vi sono inoltre di- 
nanzi a Duppel e sul Broacker dieci reggimenti 
di fanteria e due battaglioni di cacciatori. 

I dieci reggimenti sono divisi în cinque bri- 
gate, cioè: la brigata Caustein composta del 35° 
e 60° reggimento; la brigata Roeder, reggimenti 
24° e 64°, la brigata Schmidt, ressìmenti 19° è 
53°: la brigata Groeben, reggimenti 15° e 55» 
la brigata Raven, reggimenti 5° e 18°, ; 

La prima e seconda brigata si reclutano nel 
Brandeburghese; la terza e quarta in Westfalia; 
la quinta, la quale. non è arrivata che da tre 
va gs ducato ‘di Posen, 

elle due brigate di cavalleria prussi 
hanno fatta la campagna, non vi pio; po iu 
alcuni squadroni adoperati nel servigio di staf- 
fette, cioè uno squadrone di corazzieri, uno de- 
SRI Zloie e uno di ulani. 

utta Vestante cavalleria prussi i 
3 reggimenti di ussari, ‘2 di prog di 
goni ed 4 di ulani sono combinati ‘colla brigata 
di cavalleria austriaca Dobzrenschi ed operano 
con .lei nel Jutland. I battaglioni di fucilieri 
della Guardia sono a Voile. Le quattro brigate 
austriacho iavestiscono Fredericia, 

Si legge nelle Notizie d’Amburgo : 

Le ferrovie trasportano tutti i in, jali 
da guerra 6 munizioni, Il 9 porsi sic 
Amburgo 68 vagoni che conducevano da Co- 
blenza 4 mila quintali di munizioni, 8 pezzi da 
24, 12 pezzi da 42 in bronzo chesi caricano per 
la culatta. I prolettili dei cannoni da 24 sono 
fi Rriger del in di 30 chilogrammi, è po- 
n 0 nei mu iù solidi si et 
rms sini i sino a un metro 

Il signor Quaade, ministro degli affari esteri 
di Danimarca, ed' il signor Krieser, consi- 
gliere di stato, sono arrivati da qualche 
giorno a Londra per prender parte col sig. 
di Bill, ambasciatore di Danimarca, alle pros- 
sime conferenze, 

Leggiamo nella Patrie: 


Veniamo assicurati che le potenze segnatarie 
del trattato di Londra e il presidente della Dieta 
germanica vennero da Londra informati con una 
semplice comunicazione verbale che la confe- 
renza era aggiornata al dì 20, 

Senza voler pregiudicare l'avverìre, crediamo 
sapere che, quando se ne eceettai la Danimarca 
non furono ancora affidati picni poteri che agli 
ambasciatori o ministri delle potenze segnatarie 


del trattato di Londra, già accreditati s 
Corte di San Giacomo, 9 oa 


A Berlino non si spera più nell ili 
mento di un accordo fra i due PR 
questione diplomatica che si deve discutere 
in seno della conferenza di Londra. 

“La Gazzetla Nazionale deniinzia l'assoluta 
discordia che esiste fra il signor di Rechberg 
ed il signor di Dismark; pare che questa 
discordia provenga da ciò che Jà Prussia 
vuol proseguire la guerra, e l’Austria, invece 
ravvisa nell'apertura della conferenzà Vi 
occasione favorevole di sospendere le ostilità. 

trattano l invio d'un rappresentante della 
Dieta germanica alla conferenza di Londra 
pel regolamento degli affari dei. ducati è 
pressochè assicurato. 

La relazione dei comitati riuniti sulla pro- 
posta del gabinetto di Londra conchiude in 
questo senso, 

Le Notizie di Amburgo annunziano che una 
circolare dei commissarii civili interdice ai 
funzionari dello Sleswig, sotto pena di im- 
mediata destituzione, di sottoscrivere alcun 
indirizzo o risoluzione che si riferisea alla 
conferenza di Londra. 

Da Neumunster scrivono alla assetti dello 
Sleswig-Hulstein che 36, città (o borghi erano 
rappresentati ali'assemblea che si raccolse ile 
di 44.in quella città. Tutti i delegati vi ap- 
portarono dichiarazioni identiche alle risvia- 
zioni prese all'unanimità dall’assemtiea degli 
stati. Queste dichiarazioni fono: trasmesse 
alla» Commissione. permanente degli stati, 

Quest'assemblea era. stata convocata dal 
sindaco e dai deputati dì Kiel, 

I lettori ricorderanna che consimili assem- 

blee popolari retative alla questione dello 
Sleswig-Holsteîn erano state ‘convocate pel 
unedì di Pasqua in tutta: la Germania. 
__Il Corrispondente di Nuremberga ‘porta a 208 
il numero di queste assemblee. In parecchi 
stati, e specialmente in Austria però, il po- 
“polo si è astenuto. 

Una corrispondenza diretta da Kowno alla 
Gazzetta russi di Pietroburgo, in data del 25 
marzo, pretende che in. quella città circolino 
voci inquietanti, secondo le quali nelle cam- 
pagne sarebbero ricomparse alcune bande 
polacche, e per la primavera si temereble 
in quei luoghi una recrudescenza dell’insur- 
rezione. 1a 49 

La «France anpunzia che il cardinale di 


ge 


governo sia deciso di applicare al relativo 
breve pontificio l'articolo primo delle leggi 
organiche, che esige la previa autorizzazione 
del governo per la pubblicazione di questi 
atti. ì 


mit 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 44 aprilo 
Presidenza del conte ScLoprs. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane 
colle solite formalità. 

Invece dei progetti di legge che avrebbero 
la priorità; secondo l'ordine del giorno da 
noi riferito ieri, si decide di discutere quello 
per l'abolizione della cauzione dei procuratori. 

Questo progetto, qual è stato adottato dalla 
Camera dei deputati, abolisce l'obbligo della 
cavizione indistintamente per tutti i procu- 
ratori. 

L'ufficio centrale del Senato propone un 
contro-progetto secondo il quale ) l obbligo 
della cauzione è abolito pei causidici che e- 
sercitavano prima della pubblicazione della 
legge 47 aprile 1859, nelle provincie: delle 
Marche, dell'Umbria : e. dell'Emilia (escluse 
però quelle di Modena. e di Reggio) e per 
gli altri cui incombe l'obbligo di prestare 
cauzione; il termine fissato dall'art. 66 della 
predetta legge è prorogato sino al 1° gennaio 
1865. 

PisineLti (ministro di grazia e giustizia) 
accetta il contro progetto dell'ufficio centrale. 

È aperta la discussione generale. 

Cesi difende il progetto dellu Camera 
dei deputati. Crede che. quello dell’ ufficio 
centrale sia, come si suol dire, una me:za 
misura. D'altronde, la cauzione non può es- 
sere una sufficiente guarentigia dell’ onestà 
dei procuratori. La sola guarentigia in que- 
sta materia è Ja pubblica opînione. Che ne 
avverrà? Molti giovani onesti non potendo 
prestare cauzione non potranno , per questa 
sola ragione, esercitare |’ ufficio di procue 
ratori, 

Pixerri e Ssorto-Pixtor difendono il pro- 
getto dell’ufficio centrale. 

Canonna aderisce alle osservazioni del se- 
natore Chiesi. 

Dopo alcune parole del guardasigilli e del 
senatore Capriolo (relatore) in difesa del pro- 
getto dell’ ufficio centrale, il Senato non es- 
sendo più in numero, la continuazione della 
discussione è differita a domani, x 

La seduta è levata alle ore 5. 

Bomani seduta pubblica alle ore 2 pom. 
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Torino, 18 aprile. 
Egregio signor Direttore, 

Approfitto della di lei ben nota gentilezza per 
sottoporle le seguenti osservazioni, lasciando che 
so ne faecia quel conto che più crederà, Nella 
tornata del 6 maggio 4861 l'on. Cassinis, allora 
ministro di grazia e giustizia, presentava alla 
« Camera dei depîtati un importantissimo progetto 

di legge, il quale aveva già ottenuta l'approva- 

zione del Senato, Col medesimo si proponeva 
l'abolizione dei filecommessi, maggioraschi e delle 
sostituzioni fidecommissarie nelle scanio» lom- 
n, quspoli fano è-cieltiana Qnoesta v raim- 
È pe nozaindnta ‘hichiesta dall'equità, dalla giustizia 
e dal bisogno di togliere le ultime reliquie di 
un ben. tristo passato, era de! resto quasi una 
necessaria conseguenza di un'altra legge, la quale 
aveva già fin d'allora ottenuta. l'approvazione 
delle due Camere. 


Infatti; diceva lo stesso, ministro proponente, | 


i motivi che m'indussero a presentare un pro- 
getto di legge per l'abolizione dei vincoli feudali 
in Lombardia, mi persuasero eziaudio delta com 
benienza di proporvi l'abolizione dei fidecommessi 
e dei maggioraschi in quelle parti del regno d'T- 
talia ove durano tuttavia, Della Commissione in- 
caricata nel seno della Camera dvi deputati dello 
studio di questo progetto di legge, risultava no- 
minato relatore l'on. Capone, il quale appunto 
nella tornata del 12 aprile 1862 presentava la 
sua elaborata relazione. In questa, ammessa 
senz'altro in. principio la convenienza, anzi la 
necessità della proposta legge, si proponevano 
però molte ed importanti modificazioni al ps 
mitivo progetto quale era stato approva: da : 
l'altra Camera del Parlamento. Ma con ciò avea 
pur termine ogni discussione relativamente a 
questo progetto di legge, il quale da quel giorno 
fu messo in disparte per lasciare libero il campo 
a leggi di più urgente natura. E per vero Muro 
vorrà porre in dubbio che di tale carattere non 
siano fornite lè ]sggi in parte. già stato appro- 
vate e in parte.già in corso.di discussione. 
Potrebbe. però: essere > 0pp9® 


Vada dunque, egregiò signor Rirenera risa 
fosse per axventura conveniente! Dies ben 
questa Tettéta, Nel qual caso io mi stimere Orn 
ortunato di aver'forse in qualche mante nb al 
tribuito aneh'io; a. far largiré “anticpatame: fto» 
paese una ‘disposizione legislativa i'Ttalia © 
mente richiesta dall'opinione di tutta "iefte 
dal bisogno- di, alcune importanti sue province. 
FASI ù Un assosiato. 


sano, coadiuvati da alcuni militi 


TORINO, 14 aprile — La Gazzetta Uffiziale 
d’oggi contiene: baie E 

1. Nomine e disposizioni relative all'arma 
del genio e del corpo di stato maggiore. 
-2., Alcune nomine e promozioni nell'ordine 


mauriziano. si i 
— Questa mattina S. M. il re ha presie- 


duto.il Consiglio dei ministri; 
_— Sappiamo da fonte abbastanza autore- 


“role: che il ministero sarebbe deciso a. dare | {, 


il comando dei battaglioni della guardia na- 
zionale mobile, man mano verranno mobi- 
lizzati, ad uffiziali superiori dell’esercito re- 
golare. (Eser. Illustrato) 
— Siamo assicurati che tra i progetti di 
legge che presenterà il ministro della mari- 


meria; alla prossima riapertura delle sedute | q 
della Camera, vi sia ‘quello. per un nuovo n 
corso suppletivo alle scuole di marina, ‘onde | x, 


provvedere 100° posti di guardiemarina di 
I.a: e ciò con le stesse. norme’ del decrto 
23. agosto dello scorso anno, sanzionato con 
legge 11 marzo: p. p. Il concorso, ove’ il 
Parlamento come ne auguriamo l’approvi, si 
aprirebbe il 1° ottobre prossimo, e dalle ri- 
chieste che sentiamo farsi da tutte la parti, 
siamo persuasi che quest’ anno la gioventù 
studiosa -risponderà assai numerosa all’ ap- 
pello. Noi vediamo questa’ risoluzione del 
ministero assai volontieri perchè confrontando 
col ‘nostro materiale navale! il numero. dei 
nostri uffiziali di vascello, vediamo ch’esso è 
più che mai insufficiente. 
- (Giorn. della Marina) 

— Sappiamo che il ministero della marina 
ha spedito ai signori consoli marittimi una 
circolare, per invitarli a procedere alle ope- 
razioni della leva di mare sulla classe 1843. 
Esse avranno principio verso la metà del 
corrente mese. Ci consta eziandio che la ri- 
partizione dei coscritti fra le: dye divisioni 
del Corpo Reale equipaggi è stabilita nel 


modo seguente: alla 4.a divisione sono asse- Le forze di 


gnati quelli della Liguria, delle isole di Sar- 


degna ed Elha, delle Romagne, delle Marche | che quella di Sessa, 


e. delle provincie napoletane verso 1’ Adria- 
tico; alla 2.a divisione quelli del circondario 
marittimo di Livorno, delle provincie napo- 
litane del Mediterraneo, dell’Jonio e dell’isola 
di Sicilia, (Idem) 
MILANO, 13 ap ile. — Jeri, in piazza 
d'Armi, ji) generale Petitti, comandante la 
divisione militare, propedeva alla visita an- 
nuale del reggimento Nizza cavalleria. Assi- 
steva alla visita S. A. R. il principe Um- 
berto. Non è a dirsi quanta fosse la soddi- 
sfuzione, si del principe, come del genérale, 
nel vedere quel magnifico reggimento perfet- 
tamente equipaggiato, e tanto bene ordinato. 
Erano cinque squadroni, trovandosi’ il sesto 
di guarnigione a Bergamo, della forza di 
455 cavalli, L'egregio colonnello cav. Bovis, 
uno dei reputati e distinti uffiziali smperiori 
dell’esercito, ebbe a ricevere ben meritate 
lodi, e fu incaricato dal generale Petitti di 
esprimere agli ufficiali ed ai soldati Ja sod- 
disfazione del generale comandante. Pra mi- 
rabile il vedersi, nello sfilare al trotto, la 
prerisione de'movimenti, tanto più che sa- 
pevasi come eirca cento nuova reclute erano 
in quegli squadroni. (Lombardia) 
FIRENZE, 42 aprile. — Nelle prime ore 
ant. del 7, dai ‘IR. carabinieri di. Vicopi- 


restàti in yna capanna, nelle vicinanze di 
quest’ultimo luogo, sei militari appartenenti 
al reggimento Lancieri. Montebello , disertati 
da Lucca due giorni prima; dei quali la for» 
za era sulle traccie” fino dalla notte prece- 
dente. Questi disortori sono tutti siciliani, 
(Nazione) 

— Possiamo assicurare che la vendita dei 
beni demaniali ordinata dalla legge del 21 
agosto 1862 progredisce in queste. provincie 
in modo soddisfacente. 

Nel 30 marzo ultimo furono. tenuti in Arez- 
zo gli incanti per la vendita di diversi fab- 
bricati posti in quella provincia, e vennero 
esitati per il prezzo di L. 348,476 90 con 
l'aumento del 27 1j2 per cento sulla stima. 
Solo per otto lotti mancarono le offerte, 
trattandosi di fabbriche, già doganali, situate 
sull'antico confine toscano, in luoghi remoti 
dall'abitato. 

E nel 7 del corrente mese furono tenuti 
nella stessa città di Arezzo altri «incanti , in 
cui restò aggiudicata tutta la vasta tenuta di 
Creti divisa in 65 lotti, per ‘il prezzo com- 
plessivo di L. 2,076,653 85 con 1° aumento 
di oltre il 6 per cento sulla stima. 

(Gazz. di, Firenze) 

NAPOLI, 10. aprile. — Dietro, wisita domi- 
ciliare in casa dei signori Morbilli' Achille e 
Dragonetti domiciliati in Portici, quest’ ulti 
mo venne arrestato e tradotto i Bene: 

(ltalia) 

— Sono stati presi dei bersgiglieri,,nelle 
vicinanze di Castel del Monte i\due briganti | 
Giuseppe è Luigi Jannone aliasifaldente, che 
fecero parte della comitiva di*Serravalle e 
poscia di quella di Nipco-Nanco. 


E| 


"| quella p 


Il generale 


lo spirito di quelle popolazioni; organizzando 
squadriglie a cavallo, compagnie di. volontari - 
\ e dividendo la sua truppa in una vasta rete 
di piccoli distaccamenti, i quali perlustrano 


giornalmente i più nascosti ricettacoli. dei 
‘boschi e tutte le masserie. 

"Ormai nel Barese non resta che il solo 
Ciucciarello con pochi seguaci; i quali cer- 
mente non tarderanno a cadere nelle mani 
del generale. 

Pare che il Pallavicino intenda muovere 
nuovamente nella Basilicata per fare una 
nuova razzia di briganti. E se le nostre in- 
formazioni sono esatte, a quest'ora avrebbe 
dovuto già incominciare il movimento, esenza 
ubbio, finirà di distruggere il brigantaggio 
el Potentino, il quale non ha guari era di- 
entato il focolare dei più feroci briganti ed 
oggi può-dirsi. quasi*ritornato:-nel suo. stato 
normale. I (Nomade) 

SESSA, 7 aprile. — Ieri Ja banda di Fuoco, 
Gentile e Tommasino, sul monte Massico di 
Sessa, forte di più di 50 assassini, parlando 
col guardiano dei Verrengia, catturati fin da 
mercoledì, come già sapete, e dolendosi della 
condotta del padre di Lorenzo, a nome Leone 
per non aver loro altro spedito che poche 
centinaia, freddamente per quanto. feroce- 
mente uccisero l’infelice sacerdote con tre 
colpi da fuoco dopo di avergli fatto fare il 
testamento. 

Non sazii di sì atroce delitto, recisero l’o- 
recchio allo sciagurato suo nipote Luigi, 
mentre piangeva sulla boecheggiante spoglia 
di suo zio. 

Consegnarono poscia l’orecchio ed il te- 
stamento al guardiano, ingiungendogli dire 
al padre dell’estinto che se non mandava il 
resto della somma convenuta a tutto il di 8, 
gli avrebbero ammazzato anche il carissimo 
nipote. 

Carinoka e Montragone non 
mancarono di accorrere, avendo avvisato an- 
che pure si recò sul 
luogo, Non saprei darvi ragione dell'esito, 
(Roma) 

PALERMO, 8 aprile. — È stata distribuita a 
480 persone la somma di 5,000 lire lasciate 
dal principe Umberto per sovvenzione a fa- 
miglie bisognose e meritevoli di soccorso, La 
Commissione tenne conto dei servizi resi alla 
patria, delle sciagure sofferte ed anche della 
circostanza di aver dato figliuoli all’armata, 

(Precursore) 


n 
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-GRONACA DI- TOBINO 


La R. Società del tiro a segno in Torino 
ha pubblicato il seguente programma pel tiro 
a premi con carabina e pistola nel 1864 al 
padiglione della Società presso il castello del 
Valentino: < 


Qualunque persona, anche estranea. alla So- 
cietà, potrà prender parte al Tiro e concorrere 
ai premi, 

L'apertura degli esercizi avrà luogo dome- 
nica, 17 aprile corrente, alle ore otto di mattina, 
ed i medesimi proseguiranno sino a tutto il 
giorno di domenica, 3 giugno successivo, 

In tal periodo di tempo il Tiro sarà aperto in 
tutti i giorni dalle ore 6 alle 42 antimeridiano 
‘ lle 8 Vespertine. mmo—paré 0gni qual 
volta si presentasse una deputazione di una So- 
cietà di tiro, sì nazionale che estera, l'esercizio 
continuerà senza interruzione dalle 6 di mattina 
alle 8 di sera, 

PREMI FINALI DI CENTRO 

Alla carabina: A. Elegante fucile da caccia di 
acciaio fuso, oltre unaricca bandiera in velluto. 
— 2. Fucile da caccia, sistema Lefauchew.r, oltre 
una bardiera-in seta. — 3. Carabina da tiro, si- 
stema Federale. — 4. Rewolver con apposita 
cassetta, 

Alla pistola: A. Orologio in argento. — 2. Spilla 
onice e brillante. — 3. Bottoni per maniche 0- 
nice e oro. — &. Biechiere cesellato (Christophle). 

Uno stesso tiratore non. potrà vincere più di 
uno dei suddetti premi, tanto pel tiro di cara 
bina come pel tiro di pistola; avrà però diritto 
a suo luogo ad altrettante menzioni onorevoli 
quanti altri colpi avrà fatto più centrali di. quello 
a cui fu aggiudicato il quarto. premio, 

PREMI DI MAGGIORANZA 

Alla carabina: A. Orologio in oro a vetro 
piatto, oltre una. ricca bandiera in’ velluto. — 
2. Bouilloire (Cristophle), oltre una bandiera in 
seta. — 3. Canestro per tavola e flori (Cristophle). 
4, Tazza con coperchio e sottocoppa (Cristophle), 

Alla pistola: 1, Bréloque, porta matita in oro. 
2. Bottoni per naniche.sin (oro. — 3. Spilla in 
oro. — A. Astuccio di 12 cucchiai (Cristophle). 

Pel tiro di ag ia, magbioibea s'intende 

uella-relativa, ed è regolata net modo seguente; 
hi Il primo pretnio sérà “vinigl adtifrirdre che in 
mipor. numero; Mi ui ie lpito nÈM0 car 
toncini, il secondo 80, meo 
quarto n° 60 cartoficini: “il premio maggiore 
esclada: il. minore, lasciando soltanto duago 4 
menzione: onorevole, î 

Pel tiro di pistola ln maggiorahta è l'assoluta, 

PREMI SETTIMANALI gia 

In ogni settimana sono stabiliti due premi, 

l'uno pel'eolpo più centrale di carabina e l'altro 


Îl Maldente oppose. Ja più viva resistenza, | pel colpo più centrale di gistola. Tali premi con- 


impugnò la: carabina-e- solo allora fu arre- 
stato, quando un bersagliere lo feri val brac- 
cio destro. : (Patria) 

T' Un telegramma da Rionero'ci fa sa 
pere che la squadriglia di:S.Fele ebbe un 


attacco coi briganti alla masseria Crienà di derà, togli 


quale ebbe termine colla morte*di utt: 
gante, e di un altro ferito. 
Quando il cadavere del masnadiere venne 


= |.menica susseguente, 


sistono in-vggetti. del valore. approssimativo ili 
lire 60 pel tirovdi carabinave lire 42 pelitirosdi 
pistola. 

Pel concorso a questi: 


tati i.primi ci 00 Ila setti- 
one da x Viral 5. Ni ito 
colla "do 


» ‘it lunedî"e 
"TIRO DI -CARABINA 
Alla carabina: A. Gran medaglia incoro, per 


MEDAGLIE: D'ONORE PEL 


+ raccolto, si seopri:che era una .donna,-per |\chi avrà colpito n° 360 ‘cartoncini. —2 Grim 


nome. Filomena Gabbamondo ‘di Ruvo, che 
vestita da uomo seguiva da ‘lungo tempo la 
banda dei. Ruyesi. 


edaglia in argento dorato=per:chi ne avrà col 
pito n° 200. — 3. Gran modigiia in-argento, per 
chi ne avrà colpito n° 200, 


colpo, 


“centrale in ogni 
cinquecento di ogni tiratore. 


gli esereizi affisso al ne. 
solenne distribuzione dei premi. 


100 colpi; e L. 10 per 300 colpi. 


per 20 colpi, ece.; ece. 


di carabina. 


300 colpi. 


gramma. 


Per il presidente della Società 
Il consigliere A. Caprccio, 
Il socio-segretario P. Corta. 


mente annegatosi ieri in Po. 


ed a'suoi cari. 


dolore, 


n 


Nel borgo Dòra, fra la via Cottolengo e 


l'oratorio di San Francesco dev'essere costruita 
una nuova chiesa, 


_ 


Leggesi nella Discussione del 14 corrente : 

La vertenza fra il direttore della Discussione 
ed il corrispondente torinese della Pers-veranza 
ebbe, fin da martedì mattina 42 corrente, 
una soluzione onorevole, di piena soddisfa- 
zione di tutte le parti interessate. 

Nello stesso giornale si annunzia che a co- 
minciare dal giorno 15 del corrente mese il 
conte Alfieri di Magliano cessa dalla direzione 
politica del giornale La Discussione, 

—-— 

l'Itatie annunzia che due guardie di pub- 
blica sicurezza andarono ieri mattina nei din- 
torni di Villanova per procedere ad un ar- 
resto, e poscia salirono in vagone con J’ar- 
restato. 

Giunto il treno presso Villanova, quest'ul- 
timo slanciossi sulle rotaie ed una» guardia 
volle inseguirlo. L'arrestato restò morto sul 


ed in quanto alla guardia si teme che 
r—t*errerttr. 


Questa sera (15) al teatro: Gerbino  dal- 
l'artista” sig. Luigi Bellotti-Bon: verrà. rap- 
ntata una: nuova commedia del signor 
Achilte Montignani, che s'intitola”Sotto il ca- 
pezzale. 

Venerdì sera (15) nelle sale della Società 
di temperanza, il. signor Castrogiovanni pro- 
seguirà le sue lezioni sulla Divina Commedia, 
ed. il signor Pèroglio darà una lezione di Sto- 
ria patria. 


AM ton —_ —____ 


Epigrdfia. ll commendatore Durio volle 
onorare la memoria del marchese deputato Gu- 


iscuna 
—*6? Medaglia in argento pel 2° 


dicarabina che di pistola, dovranno strettamente 
uniformarsi alle disposizioni del regolamento per, 


Il Consiglio di direzione si riserva_ fare di 
pubblica ragione il giorno in cui avrà luogo la 


Pel tiro con carabina, i soci tiratori pagheranno 
L. 1 per 20- colpi; L. 2 per-50.colpi; L. 3 per 


Gli estranei pagheranno il doppio, cioè L. 2 


Quel tiratore che si servisse di munizioni della 
Società, pagherà inoltre cent. 5 per ogni colpo 


Pel tiro con, pistola, tanto i soci, quanto gli 
estranei, comprendendovi la provvista delle mu- 
nizioni, pagheranno L.1 50 per 25. colpi; L.2 50 
per 50 colpi; L. & 50 per 100 colpi; e L. 43 per 


Nelle ore pomeridiane di ogni lunedì,,nelle 
quali trovasi aperto il tiro generale, il bersaglio 
a sinistra per la carabina sarà a disposizione di 
coloro che vorranno. concorrere a.tiri speciali, 
i cui regolamenti saranno affissi al padiglione, 
Questi tiri sono affatto estranei al presente pro- 


Oggi (14) alle ore 3 pomeridiane fu tra- 
sportata in chiesa la salma del giovane Ge- 
rolamo Bolliani, studente in legge, misera- 


Una infinità di studenti e di persone d'o- 
gni ceto seguirono il funebre corteo del po- 
vero giovane, troppo presto rapito alla patria 


La famiglia dell’ estinto ci prega di por- 
gere i suoi più vivi ringraziamenti a tutte le 
«persone, che in questa luttuosa circostanza 
diedero. prova di affetta associandosi. al suo 


Non bastò ad alcuni giornali di annun- 
ciare.che il governo italiano aveva già 
nominato il suo rappresentante. alla. corte 
del nuovo imperatore del Messico, chè si 
fece anche un passo di più, dando Ja no- 
tizia che il governo italiano aveva. man- 
date per telegrafo le sue congratulazioni 
al nuovo imperatore a*Miramar, 

Tanta sollecitudine del governo italiano 
non potrebbe non sorprendere il pase, ja 
diplomazia e lo stesso imperatore Massimi- 
liano, ‘arciduca d'Austria. L'italia non-ha 
nulla contro l'impero del Messico, ma que- 
sto avvenimento sarebbe mai tale daspin- 
gerlo a trasporti di gioia ed a dimostra- 
zioni, dajcui si astennero perfino]le potenze, 
le quali sono colla corte austriaca ne’ mi- 
gliori rapporti? 

Coloro. che spacciano. queste novelle 
hanno probabilmente dimenticata uma cir- 
coslanza essenziale, cioè che non è ancora 
stala comunicata ufficialmente alle potenze 
estere .l’istituzione dell'impero del Messico. 

Il governo italiano non sa che cosa sarà 
«per fare il governo imperiale del Messico. 
L'imperatore Massimiliano informerà nei 
modi .consueti il governo del Re «Italia 
dell'istituzione dell'impero è del suo av- 
vento al trono? Ed il governo italiano ri- 
sponderà secondo le convenienze diploma- 
matiche e gli interessi. reciprocì de’ due 
stati. Il Messico ha riconosciuto il regno 
d'Italia; ma quando succede un cambia- 
mento nel governo di uno stato, o la sue- 
cessione ed elezione di, un nuovo prin- 
cipe, il codice internazionale prescrive di 
darne notizia alle potenze colle quali si è 
in rapporti diplomaitei, e l’omissione di 
tai formalità si considera come una man- 
Sn di riguardi e prova di relazioni o- 
stili. 

Non sappiamo se l'arciduca’ Massimi 
liano recherà nel Messico le prevenzioni 
ed antipatie della sua famiglia verso VI 
talia. Se ciò. facesse, comincerebbe il suo 
regno sotto auspici poco lusinghieri per lui 
0 pei messicani. Comunque sia, il governo 
italiano non ha alcuna ragione di precor- 
rore gli eventi: le sue buone intenzioni 
sono abbastanza note: egli deve quindi 
attendere che il nuovo impero manifesti 
le sue, le quali, a dir il vero, ci paiono 
ancora molto incerte ed. oscure, 


ren TE nn i 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 
Londra, #4. ll duca di Sutherland 
diede a Garibaldi uno splendido barichetto. 

È giunta una deputàzione di operai fran- 
cesi (che reca là risposta all'invito di riunire 


a Londra un congresso generale di operai in 
onore di Garibaldi, 


della"Svozia, ove si rechera mMiarmnrati-nrist 

Gli operai ‘inglesi invitarono Garibaldi, 
Mazzini e Saffi ad una serata che daranno 
lunedì venturo. 

Dresda, 15, Sono sorti dissensi tra i 
dué! gabinetti di Berlino e Vienna relativa- 
mente alla condotta ehe devono tenere nella 
prossima conferezza. 

Londra, 243. Garibaldi restituì la visita 
a lord itussell; s’intrattennero insieme mez- 


i z'ora. 


Copenaghen, 13, |) bombardamento è 
vivissimo; il nemico tira 500 ‘colpi all'ora. 
Sonderburg «bbrucia nuovamente. 
, Trieste, 13. L'imperatore Massimiliano 


stavo di Cavour, dettando. una nuova serie di | è ristabilito in salute. Le LIL. MM. s’imbar- 


epigrafi. con! quella. spontanea ‘semplicità ‘con- 
giunta adeléganza di forma e dovizia di con- 
cetti‘di cui già ebbe a dar-prova-in-altri somi- 
glianti. componimenti. Esse (sano, dedicate al 
marchese;Aiînardo di Cavour. Non riescirà per. 
tanto diseara al nostri lettori se qui riportiario 
come saggio’ dello stile dell'autore le ‘seguenti 
due epigrafi: 
Amatore 
Det vero del giusto 
‘Con zelo © sagacità 
Molte cospicue cariche sostenne 
Promosse 
Fra i suoi concittadini 
Gl studi sociali ed economici 
Acarebbe favoreggiò società 
Voltelal miglioramento e progresso 
Presiedette la reale commissione 
Con onore nazionale 
A Nella grànde esposizione di Londra 
Per voto 
Di tre collegi elettorali 
Siedè 


Nel consiglio de deputati 
Con quella integrità è sdpitnza 
Che fanno 
Utile venerato 
Il cittadino 


Dormi in, poce 
Ù - Anima pid’ generosa 
b ds vu pate o 
|Apprendano i giovani 
Come 


Perla virtà 
E '‘pel’‘vario sapere 
è L'uomo si eterni 
(E 


la patria si onori 
o eg 


cheranno domani, 


‘Wosisio di Borsa 
Parigi, 44 aprile 
aprile 
; 13 dd 
| Fondi francesi:3 0)0 (chiuse) | 66 45) 66 75 
» » (fine corrente)i — — 


ld. vv id... # 4|2.0j01193 40] 03 35 
Consolidati inglesi . 200] 9738] 97,8 
Td. ‘id. (fine aprile)] — —| — 
Consolid. ital. 5.00 (ap.riure) | 68 50) 68 90 
] id. (chius in cont 68.70f 69 10 
Id. id. (fine corrente)| #8 70) 68 95 


Valori diversi) 


Azioni Credito mobil, feancese {1033 [1177 
Td. id. italiano | 540 | 545 

Ta. id." spagn. | 695 |.692 

Id. Str; ferr. Vittorio Eman. | 370 SU 

Id. id. Lomb.-Vencte{ 565 1307 

ld. id. Austriache 3% | 3922 
oa: id. -MRomone . i PARSO SIRIA 
Obblig.. id. LR 25 | 296 
Vripiotai Ls errata ita e ni 

- Gi ROBBALDO Geronte. 


TRI L IAAOSLIAINTE MSI SICILIA RIINA LIV 
morsa Di voRuno 
44 aprile {804 


Forvi: ‘Contratti in)contanti. (cin liquida 
fimvnmnici (., Gip. dt Mall, Gemelle Man. 
Consolid. 500 — — 68 80. — R91081mag. 


Fonoi, Patvan 
Chea mobo ne CL apt 
*L. 2740 verdate, 


nora da 


PREZZO delle Aequ 


REVALENTA ARADICA 

Le gastriti, gastralgie, tosse, tisi, a- 
sma, consunzione, dèperimento di nervi, 
dello stomaco, del fegato, malattie, per 
le quali la medicina non offre alcun'ri- 


medio efficate, ottengono perfetta guari- / 
io) 


$ ine colla. deliziosa Renalenta Arabica 
"DU RARRY di Londra. : 
Lettera importante a tutti gli ammalati 
La Chapelle, ‘Parigi, 1 ottobre 1862. 
Signore — Per lo spazio di otto mesi, 
io aveva vomiti giornalieri e coliche or- 
ribili cattive digestioni e privazione di 
sonno; ho. speso nòvecento franchi in 
medicinali, e ben lungi dal trovarvi ai- 
cun sollievo; jo deperiva va vista d' oc- 
chio, avendo perduto quaranta libbre di 
cavne. fo aveta perduto ogni speranza 
di guarigione, quando cominciai, otto 
jorni sono, a prendere la Revalenta 
U BARRY. Fin dai primt pasti ch io 
feci con questa deliziosa farina di sa- 
Inte, i vomiti e le coliche cessarono, il 
sonno ritornò , c la. mia digestione si 
compie adesso nel modo più soddisfa- 
cente. — Francesco Silvain, via. Jean- 
Robert, 4. (9) 
Casa artt n BARRY Ù di rl 
dia Provvidenza, Torino (-— H canosiro 
vel peso di 12 ib. 2 fe. 50; 1 Lib, fr. 
456; 2 lib. fi. di È) ga vr da 
ib. fr. 96. alità doppia: 1 lib. fr. 4 
PATO ARI 88; 10 lib. fr. 62. 


Ri vende! a Torino prosso 1 Agenzia DB. 
Aland — (zio. Achino + Ciosola, farm. 
— Ginsego0 Vinardi — Origlia — De- 
panis faruì, — Carrai, farm. a Pisa), © 
prosso i principasi farmacisti, droghisti, 
è confettieri in tutte 12 Città, 


samia ie i | 


“0° GRAN DEPOSITO | 


DI n 
PIANOFORTI e0 HARMONIUM 
di LUIGI ROLLA 
Spezia. 


EUGENIO PASQUI 
Libraio; via dei Martelli, Firenze. 


cuecni. Elementi di ornatò ad 'usodelle 
scuole. d'Italia. Un vol: di 26 tavole 
in fotografia, Firenze, 1860 ‘L. 5 50 
quenotr. Disegno lineare a feste e 
riga applicato all'industria, Fi- 
renze, 1803, con 80 Lavole . >» 
zsnonerti Dizionario delta lingua 
italiana arricchito di tutte le voci 
grecho usate nello scieuze e arti. 
Livorno, 1853. 3 grossi vol. 
sounpatv. La filosofia di S. Tomaso 
d'Aquino, traduzione dal francese 
di G. Borghini. Firenze, 1859. 
Re, TRO 
corrnazzi. Pasquale Paoli. 2vol.» 6 » 
— Paolo Pellicioni. 2vol. » fi, » 
LL Vitad'Aridica Boria,2v.n 6» 
panLanmini. \Orepha. Nuova edi- 
ziono rigrdinata. Napoli, 1858, 7 
Rrossi Vol i0.10 è e se » 70 » 
Lè dette opere si spediscono franche di 
portò mediante vaglia postale. 


3 50 


6.50 


iii ID ATII 
VERO DEL GIAPPONE 


accompagnato da attestato del signor 
di Bellevur, ministro di Francia al 
Giappone, in Jnt: 16 novembre 1803. 
Prezzo L. ®» fgni cartone 

che Contiene un’oncia circa di seme. 

Presso-la ditta C. BARONI, Torino 
via Lagrange, n. 417, piano 1°, la 
quale tiene pure una rimanenza di 
seme Alta Macedonia e Montagne Oc- 
cidentali”, le cui prove ‘precoci sali 
ronoò felicemente al b.sco nel R. Sta- 
hilimento agrario Bardia in Torino. 
£ 
GRANDEMMEDAGLIA DI 1® CLASSE 


L’OLEAGINE dî 


jano Niolthondo 
attrae ogni sorta di 
pesci di mare e di ri-1 
viera. Bocc.fr. 5 e 10, SFERE 
Lunenu, rue du Four Si-Hvnoré 2 
e 4, a Parigi. 


J PTUDE | al Balsano 
CONFETTI LEBBL di Copaive 
vati dall’ Accademia imperiale d 
sabina di Parigi 6 dal Consielto degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
psule pd iniezioni per la guarigione ra- 
dicale, in. pochi giorni dello maluttie si- 
fililiche le più inveterale. 
Fandita all'ingrosso ed al dettagliv dai 
signori Taricco è Tiepinis, farmacisti. 


APLICERETTEIRAZIZIETRIIRTAR RIESI a vr AT 4 
99 Medaglie alle ultime Esposizioni] 


| 


? minerali, Sali e Confetti di Balaruc: 
Un litro ;d’Afegua minerale a Balaruc fr. 41050 — Una boccetta di Sali rappresentante 40 litri fr. 5. 
Una boccetta di Confetti rappres ntante 4 litri fr. 3 


11 DALANICAISI 


ANG (Aperto tutto 1 

Le Aequo minerali, i Sali naturali ed i Confetti al sali matuvali di Malarue gidono di uta 
Iriputazione universale e senza rivale. Questi produtli, che cnservano indefinitamente e sotto qualsiasi latitudine 
la loro compisizione e la loro azione medicale, bastano generalmente per smodificare ed anche guarire le ‘malattie re- 
centi e di poca gravità; nelle malettie inveterate servono sin a preparere 
sia pssr.conslidare la ‘fatta cura. '— 
sercno : Ralarue può considerarsi come la più favorevole Wtacione invernale. 

.0 Stabilimento, balneario: e gli albe i 
DEPOSITI PRNCIPALI: Agente commissionario per l'italia Di Monpo, via dell’Ospedale, n. 5, Torino. — Torino, 


Depanis — ‘Milano; Erba — Firenze, Pieri — Bologua, Bonavia — Napoli, D. Mondo. 
Per domande e ragguagli dirigersi al Gerente dello Stabilimento itermale a Balpruc-les-Bains (Hérault), 


ariana 


Ip dora da | 
. Cette 


anno) — 


i malati alla cura termale a stat 
Per ila purezza dell'aria; la bollezza sel (cielo ,.il dine, 


rghi sono stati completamente rimodernati. } È 


Torino, 12 aprile 1804. 
Onorevole Direzione, 

Furono tante le prove di simpatia 
ch'io mi ebbi da questa colta Topino, 
ch'io non) posso fare ‘a ‘meno, allon- 
tanandomene, di porgere i miei: più 
sentiti ‘#imgraziamenti’ così al Muni- 
cipio come alla stampa liberale. 

Jo l’assicuro, signor Direttore, che 
porterò sempre scolpito nel'euore come 
un debito di riconoscenza l'appoggio 
fraterno che dio qui trovato e tor- 
nando nelle mie ‘lagune, non. farò 
che ripetere ai miei infelici compa- 
trioti le'cortesie ‘degli ottimi torinesi 
é le testimonianze di profondo affetto 
che vidi così vivamente da tutti ma- 


nifestate per Ja mia povera Venezia. | 


Faccio yoti ardentissimi perché pre- 
sto ‘possano tuiti vederla libera e fe- 
stosa onde poter di là dentro meglio 
attestare di quanta verità sia BRIO 
il mio Aletoscopio. 


Me le raffermo, signor Direttore, | 


| Presso . BELLOG e C. 


con profondo ossequio 
Obbl. servo 


CLEMENTE BORDATO. | 


Il mio Gabinetto rimane aperto sino 
al 20 aprile. 


OTTAVULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE 
di Vaglia di Obbliga ioni deljo 
VENDITA Stato (creazione 27 ma gio 1854 
da @strarsi dall'Amminigtr. del hebito putiblico 
jl 50 aprile {864;°i premio L. 50,000 — 
2, L. {5,000 — 8. L; 10,000 -- 4, I. 8,000 -- 
5. L.1,000, Recapijo: Ila Drogl Achino, piazza 


3. Carlo, n. 2, Torino. Contro buono postale ‘ 


di &: 31 sì spedisce franeo ed nssicorato. 


PHIOLE e4 TAGURATO HOLLOWAY 
Lo Pillole ad Unguento Halloway si ven- 
dono più d'ogni alla medicina nel'inondò. 
16 pillole sono il migliore ed il più -offi- 


s309 rimedio che sia mai stato conosciuto 


gsr purificare e rigenerare ilsangue. Ksse., 


guariscono prontateeate f mali delfogato 
s dall: stomaco, ‘6 sono ecasllanti contro 
{a dissenteria e non hanno eguale nome 
merlicina generale di famiglia. ) 
17 inguento guarisce lè vecchie ferito, 
jaghio, uiceri, anché quelle che. esistono 
"tenti anni e intiele maliitie èabaneé, 
she sono di passiuza natnra, come lebbra 
scabbia, rogna, “ glio gattive lait 
dAtfa polle. SÌ può aver piùna conddepsà 


in quertd unguento quale posgerta eurativo | 
è 


senza rivale per tutti i mali esterni. 
"Questi dua sei e J0ssono 638er 
stenpiti da Ogni tore adicio 
Siamo bind A BUig-Kon Hi Scohinghii, 
tutta la Ohina, India'a mello isole dell'Arci- 
alago orientale, coms!ia osi parte della 
Biria, Arghia, Tprehia taria. con ping 
istruzioni attaccate ad ogniscatola e vaso in 


i lingua, sosondo il bisogno del paese,|a | 
ogni ingu 


gono venduti ad un prosio molto rato, 
{n Italia gi trovano (presto R. Manno, 
janario, o da tatti princi» 


agente Gai 


| DAL farpaz ciali. 


i er a i e GIRO VIRIEZZICI AED 
fina nu vUuDTLU 


Tel Doll. SPENTE 


Specifico contro le scrofole, fa clorosi, , 


ia Usi @ Ja sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni lossa eronica, quariaeo piaghe, 
malattie della - pelle, malattie segrete è 


repmatismi, e dà be] colori» al'a carna- | 
Ogni pacco coll’istrozione fr. 8. | 


aroccoLato FRRRUGINOSO. Pacco fr. 5. 


gionè. 


Agerite ‘commissionario per l'Italia D. 
Mondo. Vendesi. nelle farmacie Depanis 
è Uonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


Avviso 
»Sî ricerca um socio col capitale di 1 
la 15 wiita franchi” per dirigere un 
Fante stabilimento di pub! f 
mento, «ffatto nuovo per. questa città. 


FAVOREVOLE OCCASIONE. 


Da rimettere an’avvialissima Birreria 


per l’attuale stagione, con tutto il neces- 
Sario materiale pel relativo servizio: 
Le go iaia ici 


Ùi DEPOSITO 


i Seme Bachi di Bulkares!, 
idi provenienza e ‘qualità garanuta da 
‘certificato firmata dal Consolato di Srailot 

Recapito per le condizioni speciali de’ 
suddetti avvisi all’ Ufficio. della Sgcietà 
Igenerale degli anuuuzi, vio Carlo Alberto, 
n. È, oppure in mia Bertola, n. 23, piano 
terzo, dal sig. A. C. Bertoni. 


Celebri MACCHINE DA CUCIRE della Casa Americana (garantite) H 
Esposizione con vendita (Scuola gratis) fino il 15 maggio, 
i via Doragrossa, #3. i 
NE. Questa Cisa ricerca un rappresentante. 


no 


" PORMOLARIO: MUDICO ECLETTICO IT.LHNO 


in cui si riassumono tùtte le farmacopee italiane ed i formularii francesi, inglesi, 
tedeschi; americani, belgi, spagnuoli, russi; portoghesi, svedesi, cce. 
del dott. cav. De Brue Carlo 
Un voi, in 32 di 500 pagine, contenente la materia di due grossi volumi. — 


Formulario igrapeutico, 


Formulario generale. — Più di 4000 srieglte e furmule 


dei più celebri medici nazionali e stranieri ecc. 3 
Prezzo franchi 6.50. — Si spedisee franco di posta per fr. 6,70. .a: Torino, li- 


preria Schiepatti. 


L sb 4 


i medicine in ' 


divesti- 


,! signori MI. A. Me Roethschild'e Figli di l'rancoforte S|. hanno 

l’onore di mettere a disposizione del Pubblico : 

50,009 Qbbligazioni 8 0;0, serie De, della Società anonima delle strade 
ferrate Livornesi portanti interesse di L. 49 italiane. per obbli- 
gazione pimbarzapii a £00 lire, godimento 1° gennaio 1804 ed 
estinguibili in 90 anni a partire dal 1865. 

Queste obbligazioni, oltre Ja garanzia dei proventi delle suddette ferrovie, 
hanno quella diretta del Governo Italiano per il loro, interesse e rimborso. 
I vaglia e le obbligazioni rimborsabili si pagheranno in Italia presso le 

Casse ‘del Tesoro pu bblico alla sede della Società a. Firenze ed a Livorno; 

a Parigi presso i signori De Rothschild fratelli ; 
a Fraricoforte SM. > M. A. De Rothschild e figli; 
a Londra » © N. M. De Rothschild e figli; 
a Brusselle » BS. Lambert; 
L'emissione è fatta al prezzo di L. 233 50 ‘italiane, di cui 
L. 8350 pegabili il 48 corrente ; 
» 159 »° 0» al riparto. 
Si sottoscrive a Francoforté SJM. presso i signori M. A. De Rothschild. e figli; 
a Brusselle ò S. Lambert; 
a Firenze » E. Fenzi e C.; 
n Torino Banco di sconto e di sete, 
i dal 18 aprile al 23 stesso mese, - 


via dsl? Ospedute, n. 10, Torino, 
Deposito! di Bolis «al'inucni a esa guarentita sopra armpicne di 
bozzioli' proveniehti da iparo-Janina. 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia ‘ 
| ILTEMPIETTO DI VENERE E L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
' Racconti dilettevoli ed intrighi amorosi — Avventure 
galanti d'ogni sorta — Giuochi amorosi. — Coll'ag- 
giunta, dell’ opinione di alcune donne intorno a ciò 
Î che ‘può piacere al: loro sesso. 


| 
Ì 


| 2 i 

Ì Opera. sotto. ogni rapporto divertevole 
\\nDirigereLle domande in Milano all'editore Exnico Poritti, corsia Giar- 
|: idino;'w 16, mediante vaglia postale di L. 1 o francobolli. 


‘. SACCAROLEO EMATOSTATICO 


Via ‘arsigli, inim. 24 


del chimico GALLEANI 


Questo sublime IDIEI2UIRR ADEN DEL SANGUE gara 
di Sole Sostanze vegetali, è efficacissimo contro le malattie ereditarie e procac- 
ciate, qualora il sistema sanguineo si trovi corrotto da morbose affezioni; serve 
ul espellere ‘tristi conseguenze della eura mercuriale ‘si interna ché esterna, gli 
difetti delli diatesi serofotosa, ci è il vero succedaneo ‘alle cure antisifititiche. Ma 
il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione dell'anno; e non obbliga 
l'ammalato: a tenere strettamente una dieta ‘megativa; come si rileva. dall'unità 
istruzione. 

Si spedisce per tutta l'Ialia. 

Deposito presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. 
loi ciccio lisa dea 


| ‘= a i iuiaiiiibnlio 
| WEnO GLISIRE TORICO CONTRO GLI UMORI i 
GUILLIE, PAUL G{GE, farmacista 


3 437, via Gronasllo-Saiat Gormoin e PAB8GI 
| L’Etigia pi GuiLLit, preparato. da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più ef 
atti, iù economici che sì conbscand ché pnrzativo è nello stegso terdpo ie pren: 
È utile sopratutto al medici di campagiia, ai pata di famiiziia lontani dai sobeorsì medici 
ed ai furati di CAMIpARDA cho si, danno la missione di soccorrera i poveri amwalati e gl'indigenti 
E utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 7 
Up'esperianza di più di qUARART'ANY® fia dimostrato fiv all'evidenza che l'ELisga pi Guru 
RIEPATHO da PAOLO GAGR era di una incontrasitbile- efficaria contro le febbri noi paest pa- 
tidosì, le dissenierie engerniche ed epideggiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, ica 
tarri della wesrica, Il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche. néile malauio 
delle donne e dei fapciplii, nelle maiattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren 
dono pericolosa l'età critica e-la vecchiaia, nelle gastralgio, nelle gastro-enteriti, nvgli ingor- 
ghi delle glandule, le affezioni erpoliche «A epatiche, gl'ingorghi polpsonari, leemorroidi, sce. 
i dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opus di spiegazioni che forma. an varo trat 
tato di medicina ustiate è dbmestica. Questo upnisoto si déve’ esigere. 
gia corupissionario in balia B Afonido, Torino, ria dell'Ospodale, n. 3. Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis 7 Milano; Biraghi Ravizza, 4anghi +» Nopgra, Gaccia, è nelle priucipati 
farmacie talia. 


| 
\ nitito, composto 


La Presse sc entifique; il Cuurrier 
med cel, Ja Revue des sciences, 0%. 
hanno registrati recenitmebte i ri 
ì a Vitalîina Steel contrò le cal: 
vizie antiquate. le alopezie persistenti è premature, l'indebolimento e la caduta osti- 
nata della: capigliatura, ribelli ad ogni trattamesto. Nessun'altra preparazione. ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti pamela Vitettna Steck. 
»_— La boccetta fr. ®® coll'istruzione.— Il deposito è trasferi all Offfee Ty: 
giénique, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Notà. Cia-cuniz: bocoeitta è 
sempre ricoperta dal Timbro ‘imperia’e francese da un marca di fabbrica. spec'ale 
depositata, @ scanso dî contraffazi nî. — Deposito cenifale in Italia presso l'À- 
genzia D. ERemde, Torino, via dell'Ospedale, n. È. 


4 DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
dpr reagire eee pini: ) 
, gotta, ento generale. ( pa 
taierti. = Miongiane cassen ’ 


Agente commissionario in Milia D. Mosso, Torino, via dell'Ospedale, 5. — 
Vendesi presso i farmacisti delle principali città d'Italia. 


‘PÀTE PECTORALE ‘| 
REGNAULD AINE Beata 


dine, © l'irritazione di petto. Veggasi” urtita scutole’la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell'Atca- 
demia di medicina. ‘Se ‘ne’ prende un. terzo ‘ogniqualvolta si prova il bisogno di 
tossire o di aspettorare. — Érezzo; & fr. la 1a scatola, @ 9% la scatola. — 
L'etichetta Dole: ia firma di Megnautd Aimné. Deposito generale, rue Gau- 
martin, 55, a Parigi: Deposito centrale ‘in Torino pregao l'Agenzia D.. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5: — Vendesi : Genopa, Lertora, Bruzza ; dlilano, Zanelli, (6 ; 
nelle principali farmacie d Italia. i : 


La Pasta pettorale 
di Regnauld Mag- 
giore è dal 1820 di un 
uso popolarè iù. Francia 
centro i raffreddori, ilgrip- 


Milano ='G. DAELLI se 0. — ditori» 


NUOVI ACQUISTI DI PROPRIETA” LETTERARIA 


Annunciamo con soddisfazione ai nostri: corrispondenti e amici che abbiamò di 
recente acquistata la' proprietà letteraria della traduzione italiana. dei: due. libri 
solto. descritti, e.che li pubblicheremo nelle nostre. raccolte contemporanee salle 
edizioni originali. i piloti - 
Noi vediamo eon piacere che tutto il commercio librario. italiano’ concorre 
spontaneo a dar forza aì trattati internazionali in questi affari, i quali non solo 
portano con sè l'impiego di forti capitali, ma assicurano al nostro paese Ja pronta 
pubblicazione dei capi d'opera della letteratura foresticra e incoraggiano gli edi- 
tori stranieri a riproturre nel loro idioma i nostri lavori eriginali. 
Milano, 27 marzo 1864. : G, DAELLI © C., Editori, 


Le opere acquistate sono le ‘seguenti: 


Da A. LACROIX, VERBOFKOVEN: e €. di. Bruxelles, 
bs deg Gre ppt, 


WILLIAM SHAKESPEARE 


PREM ERE PARTIE Livae IT. — Shakespeare — Son censro. 
Livne I. — Shakespeare — Sa vie; ». HIT, — Zoile aussi éiernel qu'Omère, 
»:.Il. Les Génies — Omèro, Joh, | > IV, — Critique. 
Eshyle, Isaie, Ezéchiel, Luerico, » W. — Les esprits et les masses. 
Javeval, Tacite, SaintPaul, Saint | - » VI — Le Beau Serviteur du Vrai. 


Join. Dantes, Rabolais, Cerven- | ‘Ta 01SIEME PARTIE! — CONCLUSIONE 


peas Shakespeare. 
+ L'art ot la science 
‘= Shakespeare l'ancién. | Livre 1 — Après la mort. — Shakes- 
| care. — L’Angleterre. 
| 1» JI Le dix-netivième siècle, 
| 


. — Les ames, 

IDGIO R 
DEUXIEM PARTIE » II, — L’histoiro définitive; chacun 
réunis dà sà place. 


Livre 1. Shakespeare — Son génie. 

Da MICHL LEVY FRÈRES di Parigi 
CrLLAZIONIE 
MEDITATIONS 


SUR LA RELIGION CHRETIENNE 
à propos de la VLE DE JESUS de RENAN 
Les. Problèmes, Naturels — Les. Dogmes Chrétiens — 
Le Surnaturel— Les Limites de la. Science — La 
Révélation — ‘L'Inspiration: des livres. saints — 
Dieu selon la Bible — Jésus selon les Éyangelistes. 


GUANO VERO DEL PERÙ. 


è . 20) DI 
4 17 
Avviso agli Agricoltore. 

M suttoscritto ‘si reca a re nura di avvertire le persone aszicole che 
fanno consumo del VRRO GUANO DELLA ISOLE DI CHINCRA, 
she trovasi ben provvisto di deltò «ontime; sd affinchè gl‘: agricoltori non 
prisseno essere ingannati, crede necessario dichiarare the nco è Guano 
vero e legittimo Peryviazio quglio ché non viene estuatto dai suoi magar- 
zini di Sampiordarena. ® È 

Ki presso di vendiva è stabilito sulla base di 
Franchi BP por lonuellata di #G@@ chilogr. partite superiori a B@ tonnell 
» 209 . Dic | 1 "n; gp » inferiori alle ®® w 
| postà la merce a insgazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Por maggiori sobiarimenti dirigarsi al sottoscritto 
KAZXZARO PAFRONE 
Piasza Annunziata, Palezzo Lamba D'Oria. 


VERI E PASTIGLIE AMERICANE 


del dott. PATTERSON Adi New-York (Stati Uniti) 


Genova, gennaio 41864. 


L'Union Médica'e di Francia, la Lancétte di Londra , lo Se 

7 d del Belgio, la Recue thérapewtique, la ‘Reowe miéilicalé Deaniite 
et étranpire, la Gazette des Hopitanz, ecc. ecc., hanno proclamata ta superiorità .di questi 
medicamenti la pnonta GuinicIoNe dei mali di stomaco, inappetenza , acidi, digestioni 
penose, pustò ge Re RI pb ° contraffazioni 0 lè imitazioni che sono 
sempre nocise, si dovrà dimandare l'istrarione în inglese'ed‘in italiano è la el gi 
FaYARD di Lione, solo proprietario della vera formola, PROLE 


PREZZO: Pastiglie, fr. 2 b0.ta scatola — Polvere, fr, 3. 


Derosit): Torino, Depanis = Milano, Erba — Firenze, Pieri — Bolo, F9 
h Napoli, b. Mondo, — 019 Bonaria 


» » È 
t UCI, da tutti si possono ottenere coll uso 
SALUTE, FELICITA E LONGEVITÀ dei medlatali di famiglia, conò- 
sciutita tutto ii mondo per la cura di qualunque dissesto ccomlentale agli uomini, done e fanciulli. 
b PILLOLE m SALSAPARILIA RIVESISTE DEZUCCARO, del. Dot. DUCHAN, il miglior 
deg; spie D,.9 sirene Peppapisio. Manieneieni i sarigua puro, regolarizzate gl'intestini 6 
04% 4 ico, Queste pillole scacciavo radicalmaate Ualunque malatija e sono precipua- 
mnerile ordinate per LO cura ‘dî tutti i malariui accldatai sla agli vomini ché alte donne ed ai 
fanciulli, come tiuzioni cutazos, indigestioni; bite, dolori di e èidi siomaco, debolezza 
seuarala, gpita. A patieiol. Jarmbagina: dalai rlelle ossa, malidi capo, mal di gola, e qualunque 
patè îrgion a irragalarità Tateatinale, traspirazi i i ì 
Mllucid* solito dalidaeniao< BL, E 1° TITANI HPPaliies Magie SAOPIRENO è n 
ESSENZA RINFORZANTE, del volt. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 
debolezza. Risiora e.ripvigarisce em magica rapidità le costituzioni le pi isdebinzite, sicoeii. 
tajssc permanentemente la selute, accrescendo lu forza e l'energia e raddoppizado lo ssiluppo 
del sistema musoclare. così certo i) supcesso, come è certo che dopo le t2uebre viene la luce, 
Lion è i nai rimedia dplafinie R SLI debolezia parziale o generalz, prostrazione nervosa, 
pressione di apîrito, dituimuzione di energia vitale, sfinime t] 
forio — Pretzo dai Ni: $°f,.48 ni 48 0 ha iti craani 
èUENTO MEGE DALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È i solo finora scoperto 
narisca le ulceri le più inyeter4te, I suoi effetti sono maravigliosi, artecando instantaneo 
0 sia di personne ne banno fatto uso è tutte dichiarano essere 
liore al mondo. È questo il solo ritmediîo naturale per ogni specie di piaghe cd 
aruzioni cutanso. Nompa chipde mai l'apertura finchè.e'è spurgo di materia, ma attira ja materia 
ulla superdìcie è quando neè uetta la chinda per non aprirsi più mai. Prezzo: 2 (.50, 51,55, 
Pateni medicine warehouse, 19, Bermers street, Oxford street, London. — W ca 
Barciuget.6., 85) Farringdon sirdor. li Melosa): 
Agente commiszionaario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell U, n° 


Vendita in Torino presso le faru.cio Depinis, e Bonzani î 
epanis, i € nelle >rinci MERONI 
"ne principali d’Italia, 


m TTT x degl’ inselli, 08223568 putci, forzni- 
DIS j IE DAL i che. mi ssohi, scarafa fe colla! 
18 fi erensii cai STORTO ut Pivotro dl Persia lt 
iQuesia polvere, di cui varii individni si ditono ‘gl'inventori e i fabbricanti, ‘n 
‘è altro che il prodotto di un Bore macinato, il'eui suo vero nome è Pirotro 
{ della famiglia dei Crisanteri, qualunque altra; denominazione. è menzognera e' 
ingannalrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende. dalla sua purezza, fre- 
'schezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle persone; agli ‘animali; ed 
fato pianto, pati: grana aerazione da prendere per adoperarla _ Depo- 
sito press & . Mondo, via p ( 1S E 
‘mezza scatola. 97 contestini, TE O nette 7 Sgta Mt }; 


agents 


RIT er "Rd 
di vario dim: .<:\ è. 
da Fr. Sie 


PA | porpora 
CIOGCOLATTIERE FAANCES 
rumento ulilissimo in qualunque famiglia, mediante è ì ) 
la persona la più inesperta può preparare in pochi sanita aio 
bastando, per oltenorio. di adattarvi. il fuezo, la macchina dalai la si 
Dapos to in Tarino, presso l'Agenzia D. Mowna, via dell'Ospedato 5 
d {fra Loeb "i i 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. | 


“arbone. 


